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RELATIONE 

DELLA  GIOSTRA 

A  CAMPO  APERTO 
FATTA  IN  SIENA 

DA',  SIGNORI  HVOMINI  D'ARME  SANES* 
ALLA  REAL  PRESENZA 

DE'  SERENISSIMI  PRENCIPI  DI  TOSCANA. 


IN  SIENA, 


Appretto  Matteo  Fiorimi,  Per  Salueftro  Marchetti* 
Con  Licentia  de*  Superiori .  l'Anno  I  6  o  2, 


\ 


RE 


AL  MOLTO  ILLVSTRE  SIG. 

IL  SIGNOR  IACOMO 

CORTE» 


SALVESTRO  MARCHETTI. 

A  Gìoftra  a  campo  aperto ,  che  i  Signori  Sa- 
ncii Huommi  d'arme  hanno  rapprelentatsu 
in  Siena  nella  venuta  del  Sereniifimo  Prenci 
pe  di  Tolcana  alla  prefenza  dei  SerenilUmo 
Granduca ,  e  di  Madama  la  Granduchellà ,  e 
ftata  così  per  1  attione  caualerelca  non  più  ve 
dura  da  molt*anni  in  quà  in  Italia  ,  come  per 
la  moftra  de'Caualieri  ,  che  vi  fono  comparii 
a  (Sbattere  così  degnai  riguardeuole^che,fH 
mando  quella  douerfi  da  più  gente caccontare;acciò  che  fedeiméte  fcor 
xa  la  relatione  ;  ho prefo  a  darne  publico  ragguaglio.E  mi  lòno  eletto  di 
volger  quello  auuifo  aV.S-molto  Illuftre  per  moftrarle,che  io  fono  ricor 
Scuole  del  Nobiliilìmo  Signor  Iacomo  Corte ,  e  di  quella  gentilezza^  di 
.che  in  più  lue  coiteli  dimoftrationi  fi  degnaua  fàuorirmi  allora ,  che  iti 
.compagnia  di  pili  nobili  Lombardi  dimoraua  in  Siena  ad  onorare  il  no- 
ito*  eccellentinimo  ftudio  :  del  quale  onore  anco  la  Città  tutta  fi  tiene 
obligata,  ricordando  ciafcheduno  la  magnificenza  del  Signor  Antogno 
Yerafio  difcoperta  neli'onoratiiiìmo  filo  Rettoraro,  e  lodando  la  nobil- 
tà del  Signor  Conte  Carretta ,  l'accortezza  del  Signor  Lodouico  Torria 
no,  k  modeftia  del  Signor  Antogno  Natta ,  la  domeftichezza  del  Si- 
gnor Velpafiano ,  e  l'affabilità  grande  di  V.  S.  infieme  con  molte  altre 
parti  virtuofè  d'altri  Gentiluomini  pari  loro  :  Nè  mai  fi  è  veduta  in 
Siena  Nobiltà  alcuna  di  Foreftieri,  che  non  fi  fia  la  memoria  comenda- 
ta  di  quelli  tutti  ,  e  tanto  pili,  quanto  ella  è  ftata  conferuata  dagli  altri , 
che  dipoi  ci  fono  venuti,e  di  Milano  ,e  di  Brefcia ,  e  di  Vicenza  «  Dourà 
iunque  V.  S.  prendere  in  grado  quello  affetto  j  ne  hauer  diicaro  il  pre- 

t    2  fente 


{ente  ragguaglio,  curiofp  almeno  per  quegli,  che  (dito  flati  lon  tani  :  Io 
ho  guardato  pia  à  réder  fodisfa.tto  altrui  della  preftezza,che  della  com-. 
pontione  ;  la  quale  ho  facta  volgarmente  nel  modo ,  che  parlo  ;  perche 

10  non  fo  compor  parole  nello  laniere  y  &  come  fo  mettere  infieme  per 
la  profelsione  mia  di  Stampatore ,  e  di  Libraio ,  i  fogli  ieri  tei  deli  altrui 
parole  ne'  volumi  :  La  qual  cofa  voglio  che  mi  renda  fallato  anco  ap- 
prettò di  Colóro,  che  notallero  errori  d'ordine,  o  di  Caua!lena,o  di  tito- 
li ,  perche  fono  Idiota,non  ho  imparato  l'arte  militare,  ne  conofeo  altri 
titoli,  che  quegli,che  io  leggo  nelle  ifcrittioni  de'  miei  libri .  Ma  tornan- 
do à  V.  S.  alla  qual  non  bilognaua  forfè  tante  giuftificationi.  E  da  fàper- 
(i,che  il  Torneamento  fu  ordinato  per  render  particolar  gratitudine  ver- 
fo  del  Sereniffimo  Gran  Duca,il  qual  con  la  fua  venuta  n'ha  degnato  del 
lapreienza  del  fuo  gran  Primogenito,  fanciulletto  di  tanta  (auiezza,e  di 
così  reale  alpetto,  che  e*ben  li  pare  figlio,  e  Nipote  di  grande,e  nato  a  re 
gnare  altamente ,  e  fignoreggiar  con  dolcezza  ,  e  maeftà  :  Con  laquale 
occafione  le  poteffi  raccontare  1  allegrezza  grande  del  Popolo  Sanele,  io 
mi  volgerei  a  deferiuere  l'incontro  che  à  sì  gran  Prencipe  fù  fatto  :  poi- 
che  oltre  alle  conueneuolezze  douute  dal  publico,come  d'Ambafciado- 
ri  mandati  dal  Senato  ;  furono  ordinati  otto  nobili  gioueni  à  fare  incoa 
tro  fino  a  confini,iquali  nel  veftire  procederono  tanto  Iplendidamente, 
c  con  tanta  ricchezza,che  bene  poterono  vguagliare  il  merito  deli'incon 
tro,  che  elli  faceuano .  Vi  fù  l'accompagnatura  di  più  di  due  mila  Caual 

11  y  poiché  oltre  alla  nobiltà  degli  Huomini  d'arme  ;  e  di  Gentiluòmi- 
ni ,  che  in  buon  numero  fi  miiero  à  cauallo  ;  vi  hebbe  tre  Compagnie 
d'Archibufieri  a  cauallo  ;  vna  di  Malia  di  Maremma ,  l'altra  di  Grofle- 
to,  e  la  terza  di  Souana  :  e  la  Guardia,  ancora  delle  lance  di  fua  Altezza 
condotta  nobilmente  dal  Signor  Roberto  Obizi  Padouano:  v'andaro- 
no inconrro  il  Signor  Don  Verginio  Orfino  Duca  di  Bracciano,  e'i  Si- 
gnor Don  Giouanni  Medici  in  compagnia ,  di  molti  Nobili  Signori ,  e 
principali  Gentilhuomini  della  Corte .  Anzi  perche  quefta  venuta  fof- 
ie  circondata  di  loprano  fplendore,  e  appariilè  più  marauigliofa  ;  hauen 
do  preceduta  la  lìia  venuta  il  Gran  Duca  ;  s'elette  Madama,la  Madre,di 
venir  feco  ;  la  qual  fu  incontrata  dalle  Gentildonne  più  nobili  della  Cit- 
tà; nella  bellezza  delle  quali  fi  potè  dilatare  lo  fplendore  de  Sereniiìi- 
mi  lumi,  che  fauoreuolmente  appari uano  a  quefto  Cielo .  E  quello  ba- 
lli ;  perche  in  quato  alla  Gioftra  ellèndo  ftata  deliberata  molti  giorni  in- 
nanzi, già  fi  era  publicata  la  Disfida,e  molte  rifpofte: delle  quali  V.S.  ne 
leggerà  la  copia  dopo  il  ragguaglio,  fecondo  l'ordine  de' giorni ,  che  elle 
furono  aftìlfe  •  Intanto  perche  mi  fi  faccia  più  larghezza  à  raccontami 
deludine  del  campo  ,  e  de  fuoi  degni  VfHciali ,  cominciarò  a  narrami 
dell'ordine  prima  de'Caualieri  allègnando  a  ciafcuuo  il  fuo  Cartello,ncl 
modo,  che  V.  S.  leggerà  ìcritto.    C  E  Pn-  ( 


h2^^S¥^(^?¥9b  PRIMA  il  Mantcnitore,cne  ft  il  Signor  Conte  Alfonfo  MoJfc 
^5;<^Ì^§/^£^^  tecu eco! i  Luogotenente  di  quella  nobili/Tima  Compagnia  de'" 
k  Signori  Huomini  d'arme,  comparì  armato  fopra  vn  Cauallo 
tutto  leardo  gucrnito  dVna  bardatura  di  rafoicarnatino  fre- 
giato di  velluto  verde ,  e  con  vn  poco  di  bianco,  e  carico  di  fio» 
ri  di  fera  di  diuerfi  colonnella  qual  diuifa  era  fomigliantemen» 
^^T^^^9^)^§»«i^  te  il  tonde  Ilo:  forgeua  nel  Cimiero  vn  belli/Timo  Pennone:  Mo 
Cfe^^?Qé5?Ìj?  V>cV  ftraua  1  armatura  Tua  tutta  dorata  :K ebbe  accompagnatura  mi* 
tnerola  di  nobil  gente  a  Cauallo  :  tra  la  quale  faceuano  l'vfficio  di  Padrino  il  Signox 
Marchefe  Francefco  Malafpina ,  il  Signor  Conte  Alberto  Caftello  ,  e'I  Signor  Luigi 
Donato  .  Furono  portate  la  D;snda,e  la  Replica  à  tutte  le  Rifpolte  nelle  quali  egli  por 
taua  il  nome  di  Francamente:  la  compoiitione  di  cffi  fi  dice  eflere  del  Signor  Giouam- 
battilta  Strozzi.  L'Imprefa  portata  nello  Scudo  appariua  vna  leuata  di  Sole,che  nfplen 
da  fopra  vn  Monte  con  quello  verfo .    Qjatmarauigli  1  Te  pnmier  s'inalba  ì 

I  Quattro  Caualieri  della  Perpetua  Fede ,  che  primi  furono  à  rifpondere  per  opera* 
del  Cottoio  Accademico  Filomato,  comparirono  diuifati  a  dr.e  à  due,  efiendofì  prima 
attendati  nel  Campo  fotto  vn  Padiglione  di  damafeo  turchino ,  e  giallo ,  il  primo  de* 
quali  era  il  Signor  Nicolò  Tegliacci  Huomo  d  arme  fottò  nome  di  Caualiere  Agitato^ 
c  caualcaua  vn  Deftner©  baio',  feuro,  frigione ,  baltardo  :  Il  fecondo  era  il  Signor  Lo* 
renzo  Petrucci  fotto  nome  di  Caualiere  Male  aggirato  ,  e  iìaua  fopra  vn  Cauallo  baio 
feuro  di  Regno .  Quelli  due  fotto  la  medefima  roggia  portauano  diuerfa  diuifa  :  Bar* 
da  fopra  barda  ;  Ed.era  del  Teglia cci  la  fotto  barda  cfwrmifino  bianco  sfondato,  e  ara- 
befeato ,  e  fotto  con  tocca  d'oro  ;  la  foprabarda  appariua  di  rafo  d  oro  intarfiato  in  di» 
fegno,  e  ricamato  tutto  di  gioie ,  e  d'oro  .  IlPetruccio  inoltrò  altrefi  la  bardatura 
fotto  d'ermifìno  :  ma  di  color  pauonazzo  tutto  arabefeato ,  e  sfondato  con  tocca  d  oro, 
dentro,  c  ripieno  fuora  di  mafeherette  indorate  ;  e  per  ornamento  erano  l'eltremità, 
guernite  di  frangia  di  feta  pauonazza ,  e  d  argento  ;  e  al  fcmigliante  modo  corrifpon-s 
deua  la  bardatura  fopra  fioccata  però  di  veli  ricchi/fimi  d  oro  .  Gl'altri  due  che  fegui* 
uano,  vno  era  il  Signor  Fabio  Venturini ,  Huomo  d'arme  fotto  nome  di  Caualier  della' 
bramata  Luna,  e  veniua  fopra  vn  Corderò  baio,  feuro,  c  rotato .  L'altro  il  Signor  Vcn* 
tura  Parigini  Huomo  d'arme  fotto  nome  di  Caualier  Infiammato,  e  frena  ua  vnDc* 
finero  baio ,  caftagno ,  zaino .  Le  Bardature  loro  erano  tagliare  alla  medefima  fog- 
gia: e  conferenti  di  colore  :  ma  però  diuerfaméte  adornate.Erano  le  barde  di  coftoro  di 
damafeo  turchino  e  circondate  di  frange  di  palmella  doro,  e  d'vn  fregio  d'oro  pieno 
di  gioie,  e  di  perle  :  moftrauaao  per  tutto  riccamente  fregiate  di  trecce  d  oro ,  compo- , 
fteavafi;  fra  quali  faceuano  diltintione  alcuni  propri  ornamenti,  però  che  in  quella 
del  Venturini  loigeuano  fparfe  per  tutto  Lune  d'oro,  e  in  quella  dei  Parigini,  Fiamma ( 
accefe  d'oro  :  In  tutte  poi  fi  vedeua  vn  compartimento  di  mafehereue  indorate^  ci  ntc  , 
di  tocca  ne'  lor  drappelloni,  corrifpondenti  co* propri  pendoni  :  le  Fiamme,  e  le  Lune , 
ftauano  à  proportione  racchiufe  in  quattro  compartimenti  circolari,  dentro  iquali  vi  fi 
feorgeuano  gioie  di  bel lifilma  veduta  :  le  foprabarde  poi  erano  di  Tabi  fcarnatino 
arabefeato,  e  sfondato  fotto  con  tocca  d  oro,  guarnito  di  frange,  e  di  trine  d  oro,e  con 
yn  fregio,  e  compartimento  di  vafi  d  oro  con  le  gioie^  e  con  le  lune,  e  con  le  fiamme,c 
con  le  mafehere  ne  lor  drappelloni  deferitto  :  Dalla  teda  del  Cauailo ,  c  dalle  groppa 
pendeuano  pendoni  di  tocca  d*argento,fino  à  terra  con  mafehere,  e  con  alti*  bendeni^ 
c  fiocchi  fomigiianti,  compartiti  per  tutta  la  barda  •  Secondo  la  proportion  di  ciafchc» 
inno  erano  poi  i  tondelli,de'  Caualieri,e'  Pennoni  de*  Cimieri  adornati  di  fuolazzi,e  di  | 
fiori  d  oro  ,  e  di  pietre  pretiofe .  Le  Arm adure  Umilmente  haucua  ciafeheduno  con> , 
partite  di  particolare  adornamento  diftinguendefi  nel  petto  a  qualunque  l'arme  pro- 
pria di  lai  famiglia .  Erano  accompagnati  da  più  gcnuinuoinim  à  cauallo  ;  el  Signox 


Staio  Tegfiacci  Caualiere ,  c'I  Sig.  Fortunio  Pinocci  Cauaìiere  ,  e*i  Signor  Capitano 
Camillo  Coppelli  da*Perugia,e  il  Sig.  Cau.Gian  Cofimo  Geraldini,e'l  Sig. Alcibiade- Fo 
refi  e*l Sig.Euftachio Spannocchi diftintamente feruiuano all'vincio di PadrinotGafcu 
no  haaeua  fuo  fcudiero  veftito  à  liurea:  frmprefa  del  Caualiere  Agitato  era  vn  Mai  tur 
baro  col  Motto .  Non  vltra  fiues,  quella  del  Caualier  Malaggirato  vn  Verme  nell'atto 
di  compor  la  Seta ,  col  Motto  à  danno  fuo  s  aggira  ;  l'Altra  del  Caualier  della  Bramata 
Luna,  l'erba  Selenotropio  con  la  Luna  fopra,e  col  motto  Circumfertur  rnà .  LVltimav 
del  Caualier  Infiammato  vna  Fiamma  percofla  dal  vento  col  motto  Quanto  s'infiam- 
ma più,  tanto  più  chiara  . 

Rifpofc  dopo  coftoro  il  Signor  Marcantonio  Borghcfi  Huomo  d'arme  ,  fotto  nome 
del  Caualier  Fidamoreje  fa  compofitione  del  Comporto  Accademico  Filomato  ;  com- 
parì in  vn  cauallo  bianco  bardato  di  bardatura  doppia  ;  la  maggior  era  di  rafo  bianco 
intagliata  à  fogliami,  e  arpie  profilate  d'oro  :  ci  fondo  dello  ntagiio  era  di  tocca  incar- 
nata ;  dalla  quale  pendeuano  fiocchi  di  diuerfi  colori  con  guarnitione  d'argento,  e  d'op- 
ro della  bardatura  minore  cioè  nel  petto  fi  ,  indorato  vn  Drago:  arme  della 
famiglia  dei  Caualiere  ;  tutto  guarnito  di  treccia  d'oro .  nella  medefima  foggia  appa- 
nnano la  groppiera ,  e  1  battifprone .  L  armadura  fua  fi  moftraua  tutta  lauorata  d'ara- 
befehi  d'oro,  portaua  vu  piumaggio  colorato  di  bianco,  azurro,  c  incarnato ,  e  adorne 
ii  varietà  di  fiori .  Veftiuad'vn  tondello  corri  (pendente  alla  barda  tura  :  Era  accom- 
pagnato da  più  gentiluomini  à  cauallo:  infra  quali  il  Signor  Germanico  Tolomei,e'l 
Signor  Porfena  Borghefi  faceuano  l'v/ficio  di  Padrino .  Andaua  innanzi  a  luilofcu- 
«iiero  veftito  d'abito  leggiadro,e  fecondo  la  liurea  del  Caualiere,  fopra  vn  Cauallo  bar* 
«lato  di  drappo  incarnato,  guarnito  di  fogliami  inargentati  -}  ìlqual  portaua  in  tefta  vft 
Elmetto  all'  vfanza  degli  antichi  Romani ,  ed  in  braccio  vno  feudo  di  forma  vfata  già 
da'  Sanefi  Caualieri  antichi  ;  e  dentro  vi  fi  vedeua  dipinta  Fimprefa  del  Caualierc,$he 
era  vn  Vafo  di  Terra  in  atto  di  cuocerti  dentro  la  Fornace  col  motto .  Cum  firmitats 
Candorem ,  Appreflb  il  Signor  Petro  Brogipni  mandò  fuora  la  fua  rifpofta  compoft* 
fure  da  vno  Accademico  Filomato  ;  neljaquale  portaua  il  nome  di  Caualiere  Innalza- 
to :  Ed  era  fopra  vn  Cauallo  Leardo  feuro ,  bandato  di  rafo  turchino  ,  e  giallo ,  fatto* 
ftrifee  ;  la  turchina  più  larga  dell'altra,  con  trine  d'oro  fatte  a  dritto,  e  à  rpino,  confor- 
me all'arme  della  Cafata  propria ,  e'1  fondo  appariua  fcarnatino  :  nelle  fdrifee  gialle 
Vcrano  Aquile  d'argento,  ornate  con  veli  fcarnatini,c  d'oro  i  e  nelle  Me  turchine  fià- 
ttieggiauano  Stelle  d  oro,  compartite  con  palle  indorate  ;  fuoi  Padrini  furono  il  Caua- 
lier Claudio  Simoni ,  e'1  Caualier  Nicolò  Colombini  f  Haueua  fcco  accompagnatura 
digentilhuornini  a  cauallo,  fuo  feudiero  portaua  Fimprefa  dipinta  nello  feudo,  che 
era  vna  Aquila  nel  fuo  volo  in  alto,  col  motto  Pudore  fruitur  Coclo.I  Caualieri  Infiam 
jnati  fecero  comporre  il  fup  Cartello  all'  Arido  Filomato ,  e  lo  publicarono  :  e  nella 
gioftra  poi  comparuero  l'vno  fu  vn  Cauallo  baio  feurp ,  L  altro  fopra  vn  Deftriero  tue 
tòfeuro;  l'vno,  ej  l'altro  hauetiano  la  ftelfa  liurea  :  Appariua  la  bardatura  de  caualli 
fatta  d'ermifino  turchino ,  sfondato ,  c  fotto  tocchetta  d'oro  :  fopra  poi  tagli  tutti  mef- 
{l  a  oro,  e  cortine  lauorate  a  mano  di  ricamo  pofte  a  trauerfo  :  doue  in  mezo  fi  feorge- 
Ha  compartite  molte  Stelle  d  oro,  tramezate  da  più  mafearette  ipnorate  co' fuoi  fuo- 
lazetti  di  tocchetta  d'oro .  Erano  ancora  frappate  tutte  nelle  eftrcmità  ;  e  pendeuano  à 
piedi  alcuni  cordoncini  di  feta,  e  d  oro,  con  le  nappe  di  tocchetta  d'oro  .  L  ornamenta 
del  tondello  era  conferente  ;  I  loro  Padrini  furono  il  Caualiere  Fedro  Bellanti,  il  Caua- 
lieri Annibal  Vcturi,il  Signor  Guglielmo  Gugliejmijel  Signor  Francefco  Piccolomini 
Màdoli:  fi  chiamarono  in  gioftra  l'vno  il  Caualiere  del  puro  Raggio, che  era  il  Sig.  Ber 
jiardino  Fracefconi,e  faceua  portare  nello  feudo  quefta  imprefa,cioè\  Vn  Sole,  che  ip5 
(a  fuoa  dell'Oriente,  col  motto  Inucrtice  clarior  :  l'altro  fi  fece  nominare  il  Cauf  della 
Rauuim?t*  Lnce,he  fu  il  Signor  Bartolomeo  Forteguerri:haueua  nello  feudo  vna  Stel* 
*  la^chQ 


.k,  che  al  tramontar  del  Sole  apparifea  brainofii  co!  motto .  Tunc  Confpicua . 

minio  à  nfpondere  ìnfierne  il  Signor  Girolamo  Saluetti  ;  il  Signor  Petto  Barba- 
gli, c*l  Signor  Azzolino  Cerretani  Huomini  d'arme  j  e  fecero  comporre  il  lor  Cartello 
ad  vii  Gcntilhuomo  di  cafa  Accarigi  :  e  comparirono  in  campo  con  vna  (iella  liurea  ; 
cioè  Bardatura  di  tocchetta  incarnata  frappata  d'ermoiino  pauenazzo  arabefeato  d  o* 
Xò ,  e  d  argento ,  tutto  tagliato  ;  fopra  era  coperta con  più  parti  derni  limo  bianco  ta- 
gliato a  fogliame  e  arabefeato  d'oro  :  vi  fi  feorgeua  ne  iuoi  luoghi  diluiti  [porgere  ut 
fuora  diuerfe  maf  cherette  indorate,  intorno  alle  quali  faceuano  gruppi,  e  fuolazzi ,  yc* 
li  d  oro ,  e  dargentoileilremità  delle  ba  rde  per  la  diuerfità  de  coloriscile  frappe  mar-  . 

f;entate,e  indorate  rendeuano  pompofa  morirà,  evaga  .  Erano  circondati  da'  Tondel- 
i  della  ftefla  forte  di  drappi,  col  medefimo  difegno ,  che  le  bande .  Il  Signor  Saluetti 
fi  faceua  chiamare  l'Inuigorito ,  e  porraua  nello  feudo  vn'Imprefa ,  nella  qual  fi  feor- 
<*eua  vn  Gallo,  che  molhaua  di  beccare  vno  fpicchiod  a^lio  col  motto.  Vigor  ad  pa- 
gnam  .  Il  Signor  Bargigli  fi  faceua  conofeere  dal  noni .  di  Caualier  Veloce,  e  porraua 
jjerimprefa  vn  arco  tefo  ,  col  motto  .  Celeritate  nec  non  longinquitate  .  Il  Signor 
Cerretani  haueua  il  titolo  di  Caualiere  Accefo ,  e  lo  moflraua  con  1  imprefa ,  la  quale 
era  vn  focile^  ,  col  motto .  Attriti!  Ignis,Si  rapprefentarono  tutti  e  tre  fopra  Caualii 
d  una  ftefla  razza,e  d'un  medefimo  pelame:  Furono  acco.npagnati  nobilmente ,  e  cia- 
fcheduno  haueua  due  Padrini,  che  erano  del  primo  il  Signor  òttauio  Tancredi,  e'1  Si- 
Jrancefco  Petrucci .  Del  fecondo  il  Signor  Capitano  Fra  Girolamo  Placidi,  e'1  Sig.  An 
fiibal  Tolommei .  Del  terzoilSig  Caualier  Aliprando  Foreii ,  e  1  Sig  Filippo  Santi . 

Dopo  quelli  il  Signor  Curdo  del  Golia  publicò  fotto  nome  di  Caualiere  del  Giulio 
Delio  vna  rifpolta  per  opera  del  Signor  Figliucci  s  E  comparì  nel  campo  guidato  da  vn 
Fanciullo ,  che  cantaua  le  feguenti  Ottaue . 

OTTAVE  CANTATE  DA  VN  FANCIVLLO, 
In  Perfona  del  Caualier  del  Giulio  Delio  y  che  guidato  da  vna 
.  Maga  >  inuiatali  Dalle  Belle  Donne  Sanefi  5  acciò  venilTe  d  di- 
fenderle dell  Orgogliofo  Francamonte,torna  da  lontane  parti 
all'Amata  Patria.,  per  reprimere  la  troppo  animofa  Disfida  di 
tanto  ardito  Caualiere . 

Mentre  Nobil  Pender ,  Giulio  Dcfio  Troppo  e*l  fuo  tanto  A  rdir,  troppo  gran  fregio 

D  lilultrar  la  mìa  Dona, e  me  inalzare  Fora  al  Colle,  ou  e  Amor,  Venere ,  e  Marte 
Fin  douc  al  Tempio  auaro,e  ai  tetro  Obblio    Han  Tempi,hanSacerdon,ù  fono  in  pregio 
Tronco,  è'1  camin,mi  fean  veloce  andare  :     Più,  con  lor  Gloria ,  che  in  nuli  altra  parte  • 
Il  troppo  altrui ,  l'Ardir  modello  mio  Se  tanto  graue  error,  tanto  Difpregio 

Volger  corfo  mi  fer,  penfier  cangiare,  Non  reprimere  il  Ver,  Ragione,  e  l'Arte  ; 

E '-qua'  venir  volando ,  ù  Francamontc  Quinci,  per  porgli  fren  ,  prudente  Maga 

Al  Valore,  &  al  Bel  fa  fregio,  &  onte .  Scorto  m  ha  qui,  eh  io  venciarò  prefagà . 

Francamontc,  il  cui  Pregio,  il  cui  Valore  Mille  altri  Caualier  di  mille  belle 

L'Italo  ammira,  e'1  Belgio ,  e'1  Franco  teme,  Donne , ch'anno  quf  1  leggio  altieri  Amanti, 
Che  del  Gran  Sole  Etrufco  allo  fplendore       Cui  d'Ira  pungon  ilrali ,  ardon  iàcelle , 
Intento  acquif  la  Luce,  e  Gloria  -  infierii e  ;       Cui  par  non  vede  il  Gel,  ne  vide  alianti , 
Ardifce  hor  sì ,  che  per  le  torre  a  l 'Ore ,         Potrian  con  1  Alme  di  virtù  te  ancelle  3 
Vuol  Mantener,  Che  le  fue  Forze ,  eftreme     E  con  le  Forze  lor  ferm  e ,  e  coli  ami, 
Son ,  perch  eftrema  c  la  Beltade  ancora  Far  conofeere  il  Ver,  ma  il  Giulio  mio 

©i  Lei,  ch'qgn  altra  vince ,  e  Lui  innamora»   Pen/iero  in  Lei  di  me  dello  Dello . 

Vchii 


Venir,  Vedere,  e  m  vn  Vencere  fpem  Che  fua  rara  Beltade,  òlmerto  mio 

Chi  tanto  osò ,  con  troppa  offefa  altrui ,  Sole  Fenici  al  Mondo  habbia  chiamata  % 

.  Come  già  lieto  in  quefto ,  e'n  quel  fentiero  Difìì,  e  dirollo  ogn'hor ,  ch'altro  iplendore 

Pia  hor  di  mille  Palme  ornato  fui  ;  Né  il  Bel  palla  di  Lei ,  ne'lmio  Valore  . 

Che  Nobil  Fin,  Giufto  Defio,  Penderò  Meco  il  Guerrier  Dell'Infiammanti  Luci 

Alto  mi  giuda,  &  Ella,  che  fra  nui  Ne  viene  alticr,  che  la  fua  Amata  Fiamma 

è  quale  il  Sol ,  eh  auuiua,  illuftra ,  e  accende  Rifplenda  si ,  ch'il  bel  fuo  incendio  indùci 

Più,  che  1  altro  non  fa  douunquc  fplendc .  Foco  nel  Giel ,  cui  nullo  ardor  infiamma» 

Arfi,  Alli,  e  Lei ,  e  Me  tolfi  all'obblio .  Non  vuol,  ch'il  fuo  fplendore  aggi  riluci 

Mentre  n  *l  Core ,  e  in  oro  il  Volto  amato  Qiii  du  veloce  vien  qual  Ccruo,  ò  DammaJ 

Scuko  portai  la  ne  dOnor  defio  Ma  lietó  è,  che  per  Lui  prend'io  difefa, 
Mi  fpinfe,  ne  però  mai  tanto  hò  ofato  :  Qual  della  mia  della  fua  Donna  offefa . 

Egli  era  fopra  vn  leggiadrifsimo  Cauallo  bardato  doppiamente  :  Appariua  il  fondo 
delia  barda  maggiore  tuttodì  tocca  d'oro,  sfregiata  a  modo  di  lune ,  e  di  fiamme  d'er*- 
mifino  turchino  trinato  d  oro  ;  e  fioccato  di  veli  turchini  indorati .  la  foprabarda  mo- 
flraua  d  ermofino  pauonazzo  bruttato  d'argento  :  e  ricamata  da  più  parte  di  fiori  di  feta 
verdegaio  >  fparfa  d'ogni  intorno  di  mafenerette  dargento  :  ornate  di  fuolazzi  :J  fuoi 
Padrini  furono  il  Signor  Marchefc  Giouan  Criftoforo  Malafpina  ,  el  Signor  Giulio 
Corti  Caualier  di  S.Stefano.Haueua  per  imprefa  nello  feudo  va  Sole  in  mezo  à  9 t  stelle 
col  motto  Vbiqidecet. Più  inanimito  di  tutti  fi  dimoftrò  il  Sig.Fabio  Vgolini,il  qual  co! 
aorac  antico  di  Caualiere  Indurato  fi  fecé  sétire  co  vna  terribile  e  rifoluta  rifpofta,  feco 
do  il  termine  proprio  caualerefco  comporta  da  vn  Gentllhuomo  de^Beringhieri ,  c  co» 
la  ftefik  maniera  di  fcroeia  compari  in  campo  fopra  vn  Deftriero  Leardo  il  qual  lo  ha* 
«eua  bardato  tatto  di  rafo  dorè  sfondato  ;  e  ornato  di  vafi  di  feta;  che  moiìrauano  fotte- 
nere  fpighe,e  diuerfi  tronchi  dalberi  ripieni  di  foglie:  faceuamottra  di  dentro  tocca 
dargento ,  glintagli  erano  fregiati  di  trina  con  cordellina  d  argento  attorniate  di  veli 
dorè  inargentati,  che  raceuano  groppi,  e  fuolazzi  à  figure  variamente  difpofti .  E  la  fo- 
prauette  dellarrnadura  era  comporta  alla  foggia  ftefifa ,  che  la  barda .  Seminano  que- 
llo Caualiere  il  Signor  Ottomanno  Pannoccniefchi  de  Conti  dEici  ,  el  Signor  Cefatrc 
Spennazzi:  Adoperò  la  (olita  fua  imprefa  ,  delio  fcarpello  indurato  alla  tempera-col 
motto .  Firmius  adopus .  Cartellarono  appretto  il  Signor  Pandolfo  Spamiocchi ,  e'i  Si- 
gnor Mino  Campioni ,  e'1  Signor  Aliprando  Celfi  Huomini  d  armene  fu  fcrittura  dei 
Rauco  Filomato  :  Campar!  lo  Spannocchi  col  nome  di  Caualier  Feruente ,  e  compari 
in  vn  Cauallo  bardato  tutto  di  velluto  grauc  di  color  cremifi ,  dimoflrante  tutto  vea-  * 
detta  j  era  la  barda  tutta  ornata  di  treccie  d  oro  ricchiffime ,  e  con  vn  compartimento 
di  gioie,  pendeuano  nelle  cftremità  alcuni  frangioni  fatti  di  feta,  e  d'oro:  e  femigiian-  r 
te  appanna  il  tondello  :j  fuoi  Padrini  furono  il  Signor  Ippolito  Trecerchi ,  el  Signor  Ip- 
polito Marfih.  Portaua  per  imprefa  vna  Palla  dottone  infocata  di  quefie  ad  vfo  di  Scal- 
dar le  mani  col  motto:  pruoua  di  fuor ,  quale  il  calore  interno .  Il  Campione  haucua  il 
nome  del  Caualier  del  conforme  Defio  ;  ed  era  à  càuallo  il  quale  mottraua  baio  ciliare 
baùardo  di  Spaglia  ornato  di  barda  fatta  di  rafo  bianco ,  ^e  (opra  barda  di  rafo  ncro,tr*- 
nata  per  ognintorno  d  argento ,  e  con  vn  compartimento  dinfinite  mafeherette  e  Hoc-  j| 
chi  di  velo  biancho  e  nero,e  fimile  era  il  tondello.Il  Padrino  fu©  fu  il  Signor  Carlo  Mar 
"  fili .  Nell'imprcfa  portaua  vna  vite  con  vna  zocca  d'vna  percofla  da'  raggi  dei  Sole-  coi  1 
motto .  Circumagor  tecum.  Il  Celfi  chiamato  il  Caualier  Sicuro  venne  fopra  vn  Cauai 

10  Baio  chiaro  ,  ed  haueua  la  banda  di  velluto  cremifi  guernira  e  oro  ;  con  fopra  barda 
d  ermofino  verde  fornita  d  oro.v  ne  diflbrmgliante  era  il  tondello  [  Hebbe  per  Padrino. 

11  Signor  Ippolito  Dei  Fiorentino .  Non  fi  partì  dalla  fua  arme  per  imprefa  laquale  è  d>  • 
pinta  d  yu  Leone  dirittOjC  feceui  quello  motto .  Tela  fpcruit  «  Segui  uou  molto  dipoi  il 

'Signor 


Signor  Scipion  Palmieri  H*omo<d  arme,  e  chiamato  il  Caualier  della  Nouella  Palma, 
il  qual  vfcì  fuora con  vn  Cartello  comporlo  dall'Arido  Filomato  ;  e  comparì  fopra  vn 
Deilriero  baio,  cliiaro^itellaro  in  fronte  il  qual  eia  coperto  d'vna  bardatura  di  ral  o  fcar 
jiatino  verde  e  bianco,  e  tutto  fiorito  con  frange  à  torno  di  feta  verde ,  mefcolato  d  o- 
X©  :  fi  fcor^eua  compartito  per  ogni  verfo  un  ordine  fatto  con  difegno  di  mafcherettc 
«li  nallri  di  feta  verdi,  e  bianchi  attorniate  di  velo  con  palmella  di  lbmiglianti  colori , 
1  eltremità  erano  ornare  eoa  nappe  di  feta  frappolliui  gigli  e  mafehercrte .  Al  medefi- 
mo  modo  appariua  il  tondello  $  1  Padrini ,  che  diceuano  fue  ragioni  furono  il  Signor 
Girolamo  Lenzoni ,  e'1  Conte  Langon  o  Padouano .  L  Imprefa  era  dipinta  d  vna  Pal- 
ma corgente  col  motto .  Pructus  fine  ligno . 

&i  fcopcr fero  finalmente  il  Signor  Ottauiano  Palmieri  ,  e'1  Signor  Pompilio  Alle- 
grati Huomini  d  arme  col  nome  di  Caualieii  della  Modeilia  j  e  Pvno  fi  chiamaua  il 
Caualier  del  Candido  zelo ,  e  l'alto  il  Caualier  Perfeuerante  :  publicando  fiio  Cartello 
comporto  da  vn  Caualiere  Accademico  Iilomaro  detto  il  R  afe  rutto .  Comparì  il  Si- 

fnore  Palmierifopra  vn  Cauallobaio,callagno,  grigione,aixanoll:eJlatoin  fronte_> , 
laucua  la  bardatura  di  Cattalufta  di  color  pauonazzo  col  fondo  d  argen  to 3  e  fregiata 
intorno  con  frange  di  feta ,  e  d  oro ,  pendeuano  nelle  eltremità  gigli  d  argento  trame- 
iati  da  nappette  d  argento  ornate  di  perle ,  e  d'altre  gioie  belle  alia  veduta  fu  per  la  bar 
.  «da  erano  iparfeniaicherette  ornate  intorno  di  pezzi  di  rafo  coferente  a'colon:  e  Umile 
il  Tondello.  Purono  fiioi  Padrini  il  Signor  ConteOrfoPannoccliiefchi.de  Conti  d'Eie 
ci,  ci  Signor  Aleflandro  Beccarmi  Caualicre.Haueua  per  imprefa  vn  Mare  fpumante 
,  Agitato  dal  Vento  col  motto .  Agitatione  candefeit .  Il  Signor  Allegretti  era  fopra  vn 
Cauallo  Palbo  con  lilla  negra  nel  dorfo:  bardana  di  rafo  verde  fiorito  di  più  colori  con 
frange  d'oro,  e  di  feta  verde  fparfo  di  gigli  al  fine  della  bardatura ,  &  era  ricoperto  di 
jmafcherette  commell'e  in  certi  veli  comporti à  rofe;  efbmigliante  appariua  il  Ton- 
dello. I  Padrini  furono  il  Signor  Caualiere  Fra  Fauilo  Bolganni  :  e'1  Signor  Caualiere 
fra  Flammiiiio  Tommafi.  portana  per  Imprefa  vna  ruota ,  che  fi  volge  per  forza  dac 
qua  corrente  con  vn  motto  Nili  deficiat . 

Vi  s  aggiunfe  al  numero  de*  Caualieri  nominati  il  Signor  Ottauiano  Ruttici  Fiorea 
jino:epublicò  vn  Cartello  compolho  da  vn' Accademico  Filomato:  E  compari  leg- 
giadramente fopra  vnaCorllera  di  color  vaiorfna  bardatura  fri  velluto  verde  con  broc 
caro  d  oro,e  velluto  rollo  :  Haueua  in  particolare  vn  bel liilimo- Piumaggio, e  bene  ac- 
concio: feruirono  per  Padrini  il  Signor  Capitano  Bruto  del  Golia  Cauaherc,e'l  Signor 
Iacomo  dei  Golia  :  Sua  Imprefa  era  vn  Ramarro  percofiò  da  1  raggi  del  Sole,  e  m  atto 
Ad  «appallare  da  vna  fiepe  all'altra  col  motto .  Sotto'l  più  ardente  Sol  vie  più  veloce: 
che  fi  confaceua  al  nome  che  portaua  di  Caualier  del  Veloce  Defio . 
..  Edafaperfi  poi^  che  tutti  quelli  Caualieri  comparirono  accompagnati  pompo/a- 
mente  da  più  gente  à  cauallo,  e  a  piedi  :  Ciafcheduno  era  armato  alia  graue,ed  nane- 
uà  vno  Scudiero  è  più  Trombetti  vefliti  conforme  alla  liurea  del  Caualiere .  A  tutti  i 
Padrini fù  compartito  vnordine  di  Bande  ricchilTìme  :  Sarebbe  lungo  il  deferiuer  la 
forma  dei  Campo,  la  difpofition  della  Giofira ,  e  l'ordine  del  tutto  ;  però  a  V.  S.  che  è 
fiata  in  Siena  ballerà  di  fapere  che  il  cam  po  della  Gioftra  fù  il  nobili/Timo  Teatro  del- 
la Piazza  principale  ;  lacjuai  dal  Palazzo  della  Signoria  fino  alla  metà  ,  Ri  ripiena  tut 
ia  di  rena,  in  maniera,  che  era  tutto  lo  fpztio  ridotto  in  piano  ;  e  tutto  quello  circuito- 
fu  attorniato  dallecconi  :  dalle  cui  bande  erano  fabricate  le  Torti  del  campo  j  a  lato  à 
alle  qual:  forgeuano  due  Padiglioni  vno  del  Mantenitore,  e  1  altro  de  quattro  Cauaiie- 
Xi  delia  perpetua  fede .  Incontro  a  1  Palazzo  fù  per  ordine  del  Gran  Duca  fabricato  vn 
Palco  regio,e  molto  fpatiofo  :  nel  qual  dimorarono  loro  Aitezze,e  tutti  1  Principi  con- 
corfi,  e  più  di  cento  Gentildonne  Sanefi,ie  quali  accompa gnauano  Madama  .  La  Gio- 
ita fu  intimata  il  giorno  nono  di  Giugno  ia  Domenica  ^  e  cominciò  il  ccmbattimeu- 
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co  a  ore  venti  :  ma  per  la  turbolenza  del  tempo  non  potè  fegùir è  oltre  alfe  tre  Carriera  j 
perciò  fi  prolongò  ai  giorno  feguent  e  :  nel  qual  felicemente  fa  fornita .  I  filoni  delle 
trombette ,  e  1  romor  delle  Bombarde ,  che  continuamente  fi  fparauano  ;  e  la  veduu 
di  più  compagnie  di  Caualli  alla  leggiera  ;  infieme  con  la  difpoiitieue  "d'altri  Caualli 
alla  graue  j  el  comparir  de  Cauahen  armati  >  e'1  combatter  tòrte  di  tutti  ;  e  gli  alfalti 
gcne;ofì,faceuano  lembrar  di  ntrouarfi  ad  vna  Guerra  ben  difpofta.- 1  Maeftri  del  cara 
po  furono  il  Signor  Francefco  dal  Monte  de  Marche!!  del  Monte,  e'1  Signor  Giulw> 
Riario  Cauaiarizzo  maggiore  di  S.  A,  Nel  Giudicato  il  cópiacque  d  aflillere  il-Sereraif 
fimo  Gran  Principe  in  compagnia  del  Sig.  Don  Virginio  Orlino  Duca  di  Bracciano 
e'1  Signor  Don  Giouanni  de  Medici ,  e  Madama  Sereniffima  publicò  il  giudici©  dette 
Dame  >  lequali  doueuano  fententiar  dal  Mafgalano ,  Il  concorfo  de'  Caualli ,  e  della 
gente  fu  infinito,  peròche  fi  crede  che  di  perione  funere  prefenti  a  vedere  vn  numero 
di  trenta  mila,  parte  à  caualio  parte  à  piedi  nel  Teatro,  e  parte  ne  palchi  alk  fineitre^ 
de  Palazzi  intorno .  Guardauano  le  bocche  dello  ftecconato  più  truppe  di  Huomini 
armati  à  caualio  j  II  numero  e  1  nome  de  Nobili  foreftien,e  de*  Signori  titolari  iquali 
concorfero  à  quello  Spettacolo  non  faprei  raccontare  per  non  hauer  di  elfi  la  cogniti* 
ne  :  Balta  che  furono  principalmente  lpettaton .  Il  Sereniifimo  Gran  Duca  di  Tofca* 
na  j  il  Sereniflimo  Gran  Prencipe,  e  Madama  Screniflìnia,il  Signor  Don  Virginio  O  r 
fino  Duca  di  Bracciano  ,  Donna  Ilauia  Peretti  fua  Conforte ,  li  Duca  Sforza  cu  Santa» 
fiore,  e  la  Duchefia  fua  mogUe  -9  il  Marehefe  Michel  Peretti^  e  Don  Giouanni,  e  Do» 
Antonio  Medici;  e  molti  Signori,  ed  altri  Gentilhuommi  principali .  Nel  Yerone  alto 
del  Palazzo  Signorile  dimorarono  il  Signor  Capitan  del  Popolo  di  Siena,  e  ì  Signori  !!• 
luilriJlìmi  di  reggimento  publico  r  E  gii  abbattimenti  fu  rono  Yari,e  varia  la  forte  dell* 
Battaglia,  ma  perche  non  è  mia  profenione  lo  ntender  di  Caualkria,kllerò  nella  eoa- 
fideratione  à  chi  legge  tutto  quel ,  che  altri  fi  può  imaginar  che  ne  combattimenti 
duellari  polla ìnteruenxre^ .  Balla  che  Vinci tor  della  Battaglia  fù  giudicato  il  Signor 
©ttauiano  Palmieri  >  e  perciò  ottenne  il  primo  premio,  e  di  più  valore  :  Acquiilò  an- 
co  nella  fola  il  Signor  f  abio  Vgolini  è  funne  premiato  *  11  Signor  Marcantonio  Bor- 
ghefi  hebbe  il  ptemio  dei  mafgalano  y  e'1  Mantenitor  quello  della  Lancia ,  ìlqual  fi  c* 
ielle  de'  Venturieri  due  valoroli  Campioni,  clic  furono  il  Signor  Ottauiano  Palmieri», 
ci  Signor  Curdo  del  Golia ,  iquali  foilennero buona  parte  della  Battaglia^ .  Quello 
adunque  è  il  Ragguaglio  di  quanto  ho  promelfo  .  Altri  potrà  più  felicemente  far  \su 
ilefcrittione ,  e  lupplire  à  quanto  per  la  mia  ignoranza  haueflì  mancato .  Accetti  V.  Sr 
4a  me  il  buon  animo  \  e  quello  auuifo  in  fegno  di  nconofeenza  :  aflicurandola  poi, 
che  mi  terrò  fauorito  d  ogni  fuo  comandamento  j  alquale  io  commetto  pronta  k  fcr* 
mità  mia ,  la  qual  defidero  che  ila  ricordata  anco  a  tut  ti  quei  Signori,  che  fopra  ho  ne» 
.minati  :  pregando  tutti  ,^che  il  compiacciano  della  mia  buona  intentione  d'ono* 
m  ciafeheduno .  Bacio  à  V.  S.  molto  ìilullrs  h  mano ,  £  le  £iego  ogni  coiue&so-  ¥ 


AL  MAN- 


IL  MANTENITORE 

DELLA  GIOSTRA, 

I  B  R  A  infiammati  rai  Beltà  Celefle 
Quando  in  f  èrena  fronte  arde  e  sfauiUa 
Con  puro  (guardo  torride  tempefte 
E  della  mente  l'ondeggiar  tranquilla^ 
Di  fpeme  infiora  ,  e  di  iplendor  riuefte 
Oue  fuaue  accende  Amor  fauilla 
E'n  generofb  cor  defio  s'imprime 
Di  farfi  amando  per  valor  lublimo . 


D 


I  duo  begli  òcchi  al  vago  lume  accef* 
Prende  l'innamorata  anima  ardire  : 
E  quando  auuienfi  à  perigliofa  imprela, 
Proponfi  nelle  fiamme  anco  il  gioire . 
Ma  quai'haurà  chi  non  pauenta  offda  , 
E  dolce  gli  fi  rende  afpro  martke  ? 
Sanguigno  ferro ,  ò  fulminonte  ftrale 
Vincer  d  amante  inuitto  ardie  non  vale  # 

AM  O  R  che  muotte  il  Ciel3  virtù  gli  indirà 
Perche  da  vii  temenza  fi  difeioglia-»  > 
E  le  bellezza  ibur'humana  ammira  , 
D  ogni  t'eirrenà  indegnità  fi  IpogHa 4 
A  diuenir  più  che  mortale  aipira 
E  quaggiù  d'altra  eternità  s  muoglia* 
Di  lenno,  e  di  valore  armato  brama 
Erger  trofeo  di  non  caduca  fama-»  « 

OG  R  A  N  portanza  dVn'ardor  foaile* 
Che  dVii  bei  volto  dal  ieren  di(cende> 
Se  quindi  auuampa.  il  timido  non  paue  , 
L'intrepido  à  iourana  altezza  afeende } 
Il  Mondo,  oggetto  alla  Beltà  non  haue 
Eguale,  e'1  Sol  di  lei  s#adorna  e  flende  , 
Ma  nobil  alma  più  bramola  apprezza 
Quando  fi  fregia  d'honeftà  Bellezza^  • 

Lafret- 


ta  fretta  3 è  la  breultà  del  tempo  fcuferanno  lo  Stam- 
patore d'ogni  errore  nel  quale  egli  fofTe  tra- 
jfcorfo:  defiderando  à  tutti  i  Let- 
tori benignità  d'animo, 
epiaceuolez- 
za. 


DISFIDA  E  CAPITOLI 

DELLA  GIOSTRA  A  CAMPO 

APERTO  DA  FARSI  IN  SIENA. 

i£RC  H  E  di  valore  armarli  non  batta  , 
ma  bifogna  valorofamcnte  operare,noii 
per  breue  Ipatio  di  tempo,non  per  lem* 
plice  acquifto  di  lode,che  pallide  non  da 
ri,  ma  per  arricchirli  di  qu eliache  di 
{labilità  gareggia  co*Ì  Cielo  ;  Quindi  è 
che  FRA NC  AMONTE  di defide 
rio  ineftinguibile  ardendo  di  renderli 
eternamente  lodeuole  ,  già  nelle  remo- 
te Prouincie ,  e  doue  li  compra  co*i  làn- 
gue  la  gloria  operò  con  la  vincitrice  de- 
lira in  maniera,  che  intorno  intorno!!  iente. ridonarne  la  fama,  e  tacen 
do  egli  ,  parlano  ad  alta  voce  fammele  azzioni  per  lui .  Hora  tornato 
in  Italia  patria  liia  ,  Italia  donde  il  primiero  ipìendore  non  fi  è  partito 
già  mai ,  non  intende  di  ftarlì  impigrko  nell*otio ,  come  fanno  molti  , 
neif età  che  alf Occidente  inchina  arriuando  :  Anzi  in  guerriere  i in* 
prefe  impiegandoli ,  vuol  prima  terminar  la  vita,  che  1* operationo . 
Tanto  di  fe  non  prelume  già  per  fe  fteffi),  hauend  o  conofeiuto  per  prò 
ua ,  che*l  diuenir  valorofo ,  in  gran  parte  depende  da  bellezza  di  Don- 
na, che  fpiri  co*  benigni  fguardi  ardimentose  vigore  •  Da  lei  dunque  ri 
conolcendo  federe  in  opra  d'arme  famofò ,  per  gratitudine  7  e  per  di- 
moftrarfi  non  timido  amico  dei  vero ,  lopra  generolb  deftriero  arma- 
to,  con  lancia  e  ftocco ,  manterrà  contro  chiunque  ardillè  di  contra- 
ttargli .  CHE  TVTTI  GLI  ALTRI  SONO  MEN  VA- 
LOROSI, PERCHE  AMANO  DONNA  MEN  BEL- 
L  A .  Deftinato  giorno  al  contrailo  è  il  nono  di  Giugno .  Campo  fran- 
co farà  Siena  Città^iobilifsima  ,  doue  gli  Huominiper  virtù,e  le  Don- 
ne per  beltà  mirabilmente  rifplendono:  E  Sereniflimi  alpetti  rende- 
canno  la  vittoria  più  defiderabile  ♦ 

Data  in  Fiorenza  li  X,  di  Maggio  1602* 


Mi  3 


A  CA- 


CAPITO  L  I. 

X 

(fàf&<&ffofòcì\  I V  N  O  che  non  fia  nobile  fia  ammeflb  alla  gioflra  5  iw 
^SÌSS??fe^ì?/i,t<     pofli  alcuno  entrare  in  Campo  prima  del  Mantenitore, 
*         ne  fenza  licenza  de  Pignori  Maeflri  di  Campo  . 

Chi  non  comparirà  innanzi  alle  vent'hore,  venga  efclufo 
del  torneare  ,  fe  per  grazia  da  Signori  Giudici  non  fa- 
rà ammeffo. 

4<JS¥^<??¥^>  ^orti  ciafeuno  tutte  l' arm  i da  huom  d'armene  di  effe  man- 
cando  vn  pezzo,  non  polla  vincere . 

4  Habbia  Umilmente  vno  feudo  co  imprefa  portato  ò  da  lui  Aeflò,ò  da  fuo  feudiere. 

5  Non  fi  polla  per  niun  Caualiere  adoprare  lancia  ne  flocco  che  non  fia  prima  flato 
fegnato  per  li  Signori  Màeftri  di  Campo,  acciò  l'armi  fien  pari . 

6  Sia  ogni  Caualiere  obbligato  à  fare  innanzi  alla  carriera  tigner  la  grappclla  della 
lancia,  de  colori  che  fu'l  Campo  faranno  ordinati,  per  riconofeere  i  colpi . 

7  II  Mantenitore  polla  eleggerli  vno,  ò  più  Cauahen  in  aiuto  . 

3  Ogni  Caualiere  corra  vna  lancia  e  dia  cinque  colpi  di  Aocco,e  per  più  ò  meno  non 

polla  vincerei . 
9  Chi  non  porrà  la  lancia  in  refta  perderà  1  a  carriera . 

i  o  Chiperdeflè  briglia,  ftaffa,  lancia,  flocco,  o  alrro  pezzo  d'arme,  e  chi  con  lancia  ò 
flocco  ferirle  il  Cauallo  auuerfo  perda  la  carriera  -,  e  chi  per  qual  fi  voglia  cagione 
cadefle  da  cauallo  non  polla  vincere . 

1 1  Colui  farà  più  colpi  con  la  lancia ,  che  la  romperà  più  alto  nella  perfona  dellau- 
ucrfario ,  intendendoli  che  la  lancia  fi  rompa  di  punta  nel  colpire ,  e  in  modo  che 
fia  fpiccato  pezzo  da  pezzo . 

1 2  Chi  con  lancia ,  '  ò  flocco  farà  cadere  qualche  pezzo  d  armi  deirauuerfario ,  gua- 
dagni vn  colpo . 

1 3  Qualunque  faccia  più  colpi  con  la  lancia  j  chi  con  lo  flocco  batterà  meglio  ;  chi 
precederà  nella  fola  j  E'1  giudicato  dalle  Dame  il  più  leggiadro ,  ò  (come  dicono) 
il  mas  galano,  che  non  efea  della  prematica,  vinca  vn  pezzo . 

14  II  Véturierc  perdente  Iafci  il  proprio  feudo  à  Signori  Giudici  da  darfi  al  Manteni 
torc  ;  e  vincendo  debba  eilèr  coronato  di  nobil  coróna  da  medefimi  Sig.  Giudici  • 

1 5  I  cafi  dubbi  ò  non  bene  efpreflì,  fien  decifi  fenza  appello  da  Signori  Giudici  • 


Io  FRANCAMONTE  affermo  quanto  di  fopra . 
Io  Caualiere  Fieramonte  fui  preferite^ . 
Io  Caualiere  Altinuitto  fui  preferito  • 


CON* 


CONTRO  LA  DISFIDA 

DI  FRANCAMONTE 

Il  Caualiere  Agitato  .  ^       n  -  nf  .  t  ;  „  n  r 

ti  f    •  x>r  i       :  CAVALIERI 

Il  Caualiere Malaggirato  •  v  della  p e  rp etva 

Il  Caualiere  della  Bramata  Luna  l\\ft  TEDE. 
11  Caualiere  Infiammato  • 

5#  SYPfV*  ROPOR  Disfidc,  c  trattar  &  Armi  è  coftume  d'Ardente ,  c  Po- 
^#2^5^sSl  derofo  Combattitore  :  Intender  la  ragion  dell'acquilo ,  e  opera* 
re,  FRANCAMONTE  àscl attribuifee .  I  SANESI 
CAVALIERI,  che  faticando  nell  otio ,  non  s  impigli  feoti 
per  vecchiezza ,  e  fanno ,  e  poflbno  acquiftar  gloria ,  e  difeoprir 
valore  :  Nelle  Guerre,  la  fortezza  dell'animo  ;  ne'  Torneamenti 
Caualerefchi ,  la  gentilezza  propria ,  e  lonor  della  Nobile  Ama- 
ta fi  propongono  :  In  quelli,  per  lungo  vfo  di  Caualleria  efl'ercitati ,  hanno  imparata 
ad  operare  in  guifa,che  tacendo  EiTì,  habbia  la  Generofa  Dama  dà  ragioneuolmentc 
del  pregio  del  Caualiere  vantarli .  Perciò,non  fenza  qualche  f sfpetto  d'alterezza,  la- 
nimofo  Sfidaaore  à  mantener  fi  difpone,  se  elTer  più  di  tutti  Valorofo,  per  cagion  d  a- 
mar  (  come  Egli  dice  )  Donna  più  dell'altre  Bella  5  pofeiache  le  a  tuoni  debbono  il 
Valore  palefare,  e  la  Bellezza, fuperiore  al  paragone  riconoscerli  ;  della  cui  reputano- 
liepuò  Egli  à  torto  Colei  priuare,  che  fourana  eftima,  quando  auuenga ,  che  manchi 
di  prodezze ,  ò  non  riporti ,  vincendo ,  la  Corona .  Ma  per  auuentura  ;  fe  ben  tanto 
di  fe  fteflb  il  Mantenitore  prefume  ;  non  s  arri  fchiarebbe  nondimeno  a  far  venire  iit 
comparatone  la  Donna  fua,  con  le  Bellifllme  Amare  de  gli  Altri  ;  sì  come  di  mette- 
re in  prona  l'animo  fuo  s'aiTicura  a  fingolar  tenzone .  Del  qual  coraggiofo  ardimen- 
to, forfè,  e  ben  eflèr  potrà,  che  in  alcun  modo  fi  contatti  allora,  che  incontro  gli  ver 
ranno  armati  Campioni  ;  gli  Scudi  de  cuiali  potranno  da  Lui  efler  più  defiderati  pet 
difefa ,  che  ottenuti  per  vittoria  ;  fe  pero  Peflèrfi  eletto  vn  folo  incontro  di  Lancia* 
non  lo  facefle  ih  qualche  arrificiofo  colpo  confidare .  Così  rifpondo  i  Quattro  C  A- 
VALIERI  DELLA  PER  PET  VA  FEDE;  E  compariranno  à  Cauail© 
auii£7.zo  alle  Battaglie,  il  giorno  deftinato  ;  iperando  d'hauerjCombattendo,  à  far  già» 
riardi  fe  ftefii  le  Gentili  Donne  loro  ;  la  cui  Bellezza  fi  renderà  non  indegno  Cielo  £ 
Quei  SERENISSIMI  SOLI  DI  TOSCANA,  che  prefenti  gradire- 
noi  forti  Aflklti. 

Data  in  Siena,  il  1 9 .  di  Maggio  1602. 


Io  Caualier  del  Verde  Lauro  fui  prefente  • 

Io  Caualier  dell'Auuerfa  Fortuna  fui  prefente  • 

Io  Caualier  del  Chiaro  Grido  fui  prefente . 

Io  Caualier  della  Cacciatrice  Guerriera  fui  prefente . 


IL  CA  V  ALTER  F1DAMÓRE, 

AL  CAVALIER  FR AN  CAM ONTE  . 

2  et  R  A  Ni  Vanto  è  per  certe  1  voftro  J  F  R  A  N  C  A  II  O  N  TE , 

%ffij^^^L  mentre  affermate  j  CHE  TVTTI  GL'ALTRI  SONO 
)U      DI  VOI  ME  N  VALOROSI  :  ed  ammetter  vi  fi  potrei* 
<?<S|  VJ  ^e  ^orie  ^a  caS*one>cne  n'adducete;  perche  AMINO  DON- 

'  NA  MEN  B  E  LLA?  (il  che  io  nondimeno  in  quanto  al- 
la mia  riguarda  ,  del  tutto  nego  )  ogni  volta  però ,  enei  Petto 
voftro  veniflè  con  la  proua  dell'Armi  confermato  ;  fe ,  manife- 
ftamenrenonfi  vedette  auuenire  ,  che  talora  Amadon  eziandio  di  belli/lime  Da- 
me poco  di  Valore  acquìftano  ;  non  per  colpa  già  della  bellezza  di  Colei ,  che  fpi- 
ra  co'benigni  fguardi  Vigore ,  &  Ardimento:  ma  per  colpa  si  bene  di  qualunque  in 
fe  non  riceue  l'Ardimento  ,  el  Vigore .  La  Bellezza  ne'cuori  folo  de'  veraci  Amanti 
«Iella  ardentiflimo  Defio  di  Gloria  ;  &  Amore  dona  loro  poi  Ardire  foprumano,  c 
forze  infuperabili  :  E,  s  alcuno  Amante  manca  di  glonofamcnte  ©perare;  fenza  dub 
bio  quefto  auuiene ,  perche  Egli  cella  di  perfettamente  amare  :  Onde  con  moka  ra-? 
giona  dicefte  Voi,  CHE1  L  DIVENIR  VALOROSO,  DEPENDE 
IN  GRAN  PARTE  DA  BELLEZZA;  conofeendo  forfè,  che  pur  anco 
Amore  v'ha  la  parte  fua  :  Ma  lungi  affai  da  quefto  Segno  addirizzate  la  mira ,  afferà 
mando  appretto,  CHE  TVTTI  GL  ALTRI  SONO  DI  VOI  MEN 
VALOROSI,  PERCHE  AMANO  DON  NA  MEN  BELLA. 
Or,  quando  pure  la  Donna  voftra  fufle  tale ,  quale  Voi  la  reputate  ;  non  potrebbe  al* 
cun  altro  eflèr  di  Voi  più  Valorofo,per  cagion  di  più  perfetto  Amore  ?  Per  laqual  co- 
fa  ognun ,  che  in  ciò  ben  fiflb  rimiri ,  s  accorgerà,  che  c»n  faggio  sì ,  ma  ingrato  au- 
uedimento  ;  (  fapendo  Voi  molto  bene  quanto  incerti  fieno  i  Cali  delle  battaglie  ) 
liauete  voluto  con  l'altrui  progiudizio  riferbar  luogo  da  faluare'l  proprio  voftro  valo- 
re, quando  mai  pericolo  vi  fopragiognefle  ;  poiché,  fe  perauuentura  farete  meno  de* 
gl'altri  Valorofo  giudicato  ;  direte ,  feufandoui ,  eflèr  quefto  auuenuto ,  perciòche  la 
DAMA  voftra  ancora  di  Bellezze  dall'Altre  fìa  ftata  auanzata .  Potrà  donque  ar- 
ragione  Quella  da  Voi  cosi  pregiata,e  riuerita  DONNA  collantemente  afrerma- 
re,  che  non  per  debito  di  gratitudine  (  come  par  che  dar  le  vogliate  à  credere  )  ma  sì 
bene  per  proprio  voftro  ìntereflò ,  e  per  vana  compiacenzaJel  voftro  per  altro  Egre- 
gio, ed  Eroico  ardimento  ;  habbiate  propofto  Querela  j  che,  impugnata  poi  da  mol- 
ti ;  fe  centra  tutti  non  farà  da  Voi  molto  ben  difefa  ;  polla  al  merito  delle  fuè  bellez- 
2c  progiudicare.  Quefto  Ci  è  manifèftamente  fallo  pur  troppo  graue  in  Caualiero 
Amante  ;  e  per  tanto  a  Voi ,  che  più  di  tutti  gl'altri  ValorofI  vi  ftimate  ;  &  i  men  va- 
lorosi (  quando  vero  Hai  voftro  giudizio  )  sfidate  poi  à  (ingoiar  Battaglia  di  pochi  col 
pi;  Verrò  con  l'Arme  in  Campo  a  contrappormi  nel  giorno  deftinato;  vago  non  me-  • 
no  di  paragonare  1  mio  col  voftro  foprano  Valore;  che  infiammato  di  giufto  fde- 
gno ,  ed  ira ,  che  altri  fi  vanti ,  che  la  fiaa  Donna  auanzi  la  mia  nel  pregio  delle  di 
Lei  Angolari  Bellezze .       Dato  in  Siena,  el  di  2 z .  di  Maggio  1 602 . 

IO  CAVA LIER  PVRA  FEDE  FVI  PRESENtIT" 
IO  CAVALIER  FR ANC ARDO  FVI  PRESENTE. 


RISPO- 


RISPOSTA 

D  E  L  C A  VAL  I  E R  INALZATO 
ALLA  DISFIDA 
DEL  CORAGGIOSO  FRANCAMONTE. 


!  ^P5V^  ON  c  certo  Guerrier  valorofo  chi  per  proprio  difetto  nonopc- 
lrSi^!%#Ì^S*  ra>  come  allo  ncontro  non  deue  di  così  pregiato  tirolo  rimane* 
priao  chi  per  accorta  prudenza  dall'operazione  fi  ritira:  ma 
FRANCAMONTE ,  che  non  ammette  valore  alcuno,  Te  noi! 
congiunto  coli  operare,  pur  troppo  ne  fa  vedere,che  à  coftumi  ail 
uezzo  di  remote  Prouincie ,  altro  non  s  è  proporlo ,  che  di  fedi* 
sfare  con  ogni  sforzo  all'amata  Donna,  la  qual  deue  racilmentc 
poco  gradire  il  valore  ne' Canali  eri  fuoi,  fe  congiuntamente  non  fente  l'operazione. 
Ma  ,  come  afferma  egli .  Che  per  arricchirli  di  Gloria  efler  Valorofo  non  bafta  fen- 
2a  Generofamente  adoperarfi;  e  per  propria  lode  imprende  femplicemente  à  foftene 
*e ,  Sè  efler  Valorofo  fopra  tutti ,  fenza  far  poj  dell'opere  .menzione  alcuna  ?  Andò) 
forfè  meglio  auuertendo ,  che  difficilmente  così  fatte  azzioni  s  accompagnano  con 
quell'Etiche  inchina  all'Occidente  ?  L'hauer  proporlo  in  vero  vna  Disfida  Animo* 
fa ,  fotto  fperanza  ppfeia  dell  aiuto  altrui ,  con  ageuolezza  lo  può  far  credere^» .  Co- 
munque fi  ila,  habbiafi  pur  Egli  quella  fua  lode,  di  cui  tanto  morirà  fodisfarfi,  che  di 
/labilità  gareggia  col  Cielo,  il  qual  non  folo  giàmai  fi  ferma ,  ma  in  contrari  moti, di 
continuo  riuolgcndofi,perpetuamente  s  aggira  ;  E  non  fi  neghi  à  CAVALIERI 
SA  NE  SI  Muftrati,  ed  infiammati  da'  Viui  Raggi  de  S  E  R  E  N I S  S I M I  L  V- 
MI  DI  TOSCANA,  il  potè  rfi  eternamente  Glonofi,  non  col  folo  operare ,  ma 
coli  operare  a  tempo,e  con  ragione .  Delle  prodezze  intanto  di  FRANCAMONTE, 
renda  lo  fpareggio  della  Battaglia  più  ficura  teftimonianza,di  quello, che  per  auuenrn 
ra  non  poflbn  fare  i  pregi,  che  per  fe  .fteflb  s  attribuifee;  e  fia  pur  certo  di  douerc  anco 
in  quelle  Parti  trouar  Guerrieri ,  che  non  andando  prefi  alle  grida;  nelle  azzioni  ani- 
mofe,  e  n«n  già  nelle  nfonanti  parole,il  bramato  Onore,e  la  vera  Gloria  ripongono* 
DatainSiena,lÌ2  3.diMaggio  1602. 

Io  Caualier  Inalzato  affermo . 

Io  Caualier  della  Perfetta  Luce  fui  preferite . 

Io  Caualier  dell'Accorta  Fermezza  fui  preferite. 


RUPO. 


RISPOSTA 

DE'  CAVALIERI  DEL  PVRO  RAGGIO, 
E  DELLA  RAVVIVATA  LVCE 
Caualieri  Ralluminati . 


ALLA  DISFIDA  DI  FRANCA  MONTE. 


EX  valore  è  quello  feudo,  fotto  di  cui  fi  dee  ricoucrare  il  Caualiero  f 
e  1  operatione  è  la  Spada,che  primiera  (conforme  a  1  ordine  riceuuto) 
egli  ha  da  ftringere,  indarno  FRANCAMONTEa  noi,che  pur 
in  Italia  nati  fiamo/doue  fi  compra  non  meno  col  proprio  fudore^  » 
che  con  l'altrui  fangue  la  Gloria  riducete  alla  mente  ,  che  faccia  di 
mefticro  nel  comparire  armato  di  valore  nel  Teatro  del  Mondo,  por* 
tar  ricca  foprauefte  di  coraggiofe  opcrationi .  E  in  vano  v'affaticate  in  prouare  tutto 
ciò  con  le  molte ,  e  fourane  vittorie,  di  non  conofeiuti  Caualieri,m  ftraniere  Prouin- 
eie  acquiftate .  Perche  nel  Emifperio  noflro ,  giamai  il  Sole  delift  virtù  (  come  pen- 
l'afte  voi  (  ali  occidente  dell'odo  fi  riduflè ,  ò  fe  pur  tramontò  ne  la  Morte  d'Alcuni , 
per  più  chiaro  rifplendere,in  altri  è  venuto  a  nforgere .  Ne  douerà  ecliflare  alloppo- 
iitione  di  nuoua ,  ed ofeura  Querela  ,  propofta da  Caualiero,  che  troppo  franco  al 
Monte  dell'Eternità  procura  poggiare,  fotto  la  feorta  del  proprio  valore ,  e  del  Lume 
dVna  fola  Bellezza .  Ma  gli  verrà  fallito  il  penfiero,  trouando  molti  à  prima  giunta , 
che  gli  vieteranno,  giudo  al  poter  loro  la  falita.  Tra  quali  intendono  ntrouarfi  i  due 
Sanefi  Caualieri  del  P  V  R  O  RAGGIO,  è  della  RAVVI  V  AT  A  LVCE. 

Caualieri ,  che  vanamente  non  prefumono  della  Fama  per  Taddietro  acquiftata  f 
He  meno  temerariamente  delle  forze  loro  fi  gloriano  5  ne  per  auuentura  pretendono 
d  effer  foli  in  conofeerej  e  difendere  Yna  fola  Bellezza;  dalla  quale  riconofeonò  fi  be- 
ne il  valore ,  ma  di  quello  non  molto  fi  pte^iano ,  come  di  cofa,  che  da  firaniera  ca- 
gione depende .  Compariranno  quefti  il  deftinato  giorno  al  Campo ,  onc  i  vifta  de* 
SERENISSIMI  LVMI  di  TOSCANA,  fperano  al  primo  incontro  di 
Lancia  far  venir  meno  il  fourano  ardimento  roftro,  ed  ofeurare  in  vn*  tempo  l'altera 
Bellezza ,  della  da  voi  tanto  lodata  Donna  :  ornando  di  quelle  Corone  ,'che  v  oi  pro- 
mettete al  vincitore ,  l  onorate  fronti  delle  Sanefi  Donne ,  che  non  dallamorofo ,  c 
appaffìonato:ma  dal  più  faldo ,  e  fincero  parere  meriteuoli  faranno  giudicate ,  e  alio* 
ta  à  mal  grado  voftro  vedrete  per  vn  fol  colpo  à  terra  il  Valore ,  e  la  Bellezza  cadere . 
Data  in  Siena  il  dì  24,  di  Maggio  1 602. 

Io  Caualier  Rauuiuato  fui  preferite . 
Io  Caualier  Riforto  fai  preferite . 

AL  MAN- 


AL  MANTENITOR 

FRANCAMONTE- 


(INVIGORITO, 
I  CAVALIERI  (VELO  CE. 

{ACCESO. 


1  >àpStò  E  alla  Franchezza  della  mente  voftra  ,  córrifpondefle 
•*&OA  il  configlio  ■  fi  che  voi  Riffe  •  ò  FRANCAMONTE , 
così  guernito  di  ragione ,  come  di  valore  ,  e  di  cuore 
crediam,che  fiate ,  ficura  farebbe  la  vittoria,  che  pre-% 
fumete  riportare .  Ma  noi  temiamo  ,  che  troppo 
Francamante  vi  fiate  mollo  à  difender  Sentenza  pie- 
na di  manifefto  errore ,  aiiuenturando  quella  Gloria,  che  dite  col  fan- 
gue  hauer  comprata  :  onde  beri  ci  accorgiamo ,  che  Totio  voftro  pre- 
lènte,  ed  Amore ,  che  in  elio  fi  nutrilce ,  v'hanno  infelicemente  abba- 
gliato *  Credete  voi  dunque,  che  l'amar  Donna  più,ò  men  bella,  ren- 
da il  Caualiere  più ,  o  men  valorofb ,  b  che  non  più  torto  l'eiler  gradi- 
to, e  con  fattori  onefti  inanimito  da  lei ,  fia  la  vera  cagione ,  che  à  glo- 
riole imprefe  Tinuigorifce,  e  lo  lofpinge  ?  Seguirebbe  dalla  voftra  Pfo- 
pofta ,  che  pi  ì  Caualieri  amando  l'iftellà  Donna  farebbpno  contro  l'e- 
fperienza,  d Vgual  prodezza; e  chi  vna  n*amaflè  /opra  tutte  bella  al  pa- 
ter fuo ,  contro  al  comune,  tonuerrebbe ,  che  ad  altro  >  benché  vile ,  e 
codardo  cedelle.  Ma  Spendo  voi  per  proua  non  ellèr  più  bello  il  bello, 
di  quel  che  piace ,  non  doueuate  a* gradi  della  bellezza  delle  Amate^» 
aggiuftare  il  valor  de  gli  Amanti ,  anzi  dalla  grandezza,  e  perfettione 
dell'amor  di  quelli,  e  da' faùori,  e  gratie  di  Quelle ,  prenderne  più  cer- 
ta ,  &  indubitata  milura_> .  E  le  quefte  ragioni  dà  noi  accennate  noru 
ballano  ,  il  Cimento  dell  armi  da  voi  eletto  con  troppo" gran  perdita^» 
de*  fatti  acquifti,  vi  farà  il  contrario  collantemente  affermare  ♦ 
Data  in  SiénaVil  2  5  .  di  Maggio  1602. 

Io  Caualier  dell'Acuto  Splendore  fui  prelente . 
Io  Cauaiier  Alta  Mira  fui  prefente . 
Io  Caualier  Intrepido  fui  prefente . 

IL 


IL  C  AVALIER  DEL  GIVSTO  DESIO, 

AirAnimofa  Disfida  dell  'Ardito  Francamente* 


RISPOSTA. 


<rf*y*  IE  VI  lecito  FRANCAMONTE di gloriarui de* vo- 
ftri  alti  Penfieri  :  Non  vi  fi  nieghi  da  voi  ftetfo  il  rac- 
contare le  voftre  altiere ,  e  lodeuoli  operationi  :  Ap-* 
prouifilonoratiilìmavoftralntentionedi  non  vole- 
re impigrirui  nel  biafimeuole  Otip  :  Et  attribuilcauifi 
à  lode  ancora  1  elaltare  i  mezzi,  (  fe  bene  voi  ftelfo  po 
tete  conliderare ,  come  faranno  gli  altri  9  quai  fieno  )  co'  quali  cercane 
do  Quella,che  di  ftabilità  gareggia  col  Cielo,fete  andato  comprando  la 
Gloria^» ,  Ma  non  vi  fi  permetta  giàmai  in  Città  (  doue  la  Bel  tà  nelle 
Donne,  ed  il  Valore  negli  Huomini ,  quali  in  iua  Sfera  rilplendono  :)  il 
vantarui,che  dalla  Bellezza  della  Donna  voftra  quelle,e  dal  merito  vo- 
Uro quefti jfiipejrati rimanghano , Donde  Io  C AVA LIERE  DEL 
GIVSTO  DESIO,  che  nelle  più  famofè  parti  de'  conolciuti  Emi* 
sferij  fonandato  Inultamente  mantenendo:  C  H  E  fi  come  la  DON- 
N  A  mia  di  Bellezza  non  è  da  alcuna  viuente  au;*nzata ,  così  ,  Che  il 
iiiio  valore  non  è  da  alcun  altro  fecondo  P  Nel  luogo,  tempo ,  e  modo 
propofti  da  Voi ,  Col  giufto  fouore,  che  Ipero  da*  SERENISSIMI 
ASPETTI,  (  che  all'amata  Patria  mia  infondono  continue  pioggie 
4i  Gratie  )  verrò  à  reprimere  il  troppo  ardir  voftro,&  à  farai  conolcers 
Che  chiunque  con  Ah  di  Cera  tenta  di  lormontare  alludente  Sfera-* 
del  Sole,  và  follemente  procurando  à  le  ftelfo  milero  precipitio  ,  e  bi&- 
fimeuol  fino .       Data  in  Siena,  il  dì  2  5,  di  Maggio  ióqz  p 

Io  Caualier  delle  Infiammanti  Luci  fui  prelènte .  ^ 
Io  Caualier  Circospetto  fai  prelente* 
Io  Caualier  del  Seajro  Volo  fui  prelènte  „ 
I  >  Caualier  del  Giufto  Sdegno  fui  prelènte . 


pei** 


AVALJf  R  nondeeinai 

Dare  à  sè ,  forre  altrui  quello  fplendorc, 
Che  dà  Natura,  il  Ciel ,  Virtutc ,  ò  l'Ore . 
Quincidi  FRANCAMONTE  il  troppo  ardire 
Attmi  alca  Ragiòa /Giulio  Delire  * 

A  L  Lf  A  L- 


A  L  V  A L  TI E  R O  S  F IDA  TORE 

Della  Gioftra  à  Campo  Aperto  y 

IL  CAVALIER  INDVRATO. 

AMANTE:  b  G  VERRIERO  ,  Non  è  perfet- 
to Valore,fe  tutto  dal  forte  animo  folo  non  depende. 
L'armi  di  Marte  contrarie  fono  alle  laette  d'Amore  : 
Con  quelle  eterna  gloria ,  e  con  quefte  perpetuo  bia- 
fimo  s'acquifta .  L'opra  adunque  dell'armi,  rende  fa- 
mofo  altrui  con  l'opra  dell'armi.Che  Bellezza  di  Don 
tia  ?  Più  amorofe  debbono  ellère  ftate  le  prodezze  voftre ,  FRANCA- 
MONTE,  che  militari ,  ò  come  voi  dite,  guerriere;  coftume  forle  del- 
le remote  Prouincie  ;  nelle  quali,  come  fi  compri  col  lìngue  la  gloria , 
intender  poffiamo,fè  per  cagion  di  femmina  prendete  il  titol  (ingoiare 
di  più  Valor  ofo .  Ma  già  fiete  in  Italia;  e  nel  più  bel  Teatro  di  Tolcana. 
Quiui  intorno  e  Dame  vedranfi ,  e  Caualieri  ;  nè  da  Voi  lenza  inuidia;  , 

{>erche  belle  riconofcerete  le  Donne,  e  coraggiofi  i  Caualieri;  e  Voi  lo-* 
o  coi  vanto  da  Voi  pregiato ,  e  con  la  Donna  voftra  non  conolciuta  vi 
truoiiarete  •  Ma  poco  al  danno  .  Vi  fi  farà  incontro  il  Caualier  I N- 
DVRÀTO,  che  non  ammette  valore  >  le  non  per  propria  virtù  ;  nè 
conolce  pregio,  fe  non  per  forza  d'arme_> .  Egli  perche  non  refti  ofFelà 
là  ragion  del  prode  Caualiere ,  fi  richiama  contro  di  Voi  ;  e  col  giudi- 
cio  irreuocabile  della  Lancia  non  Iblamente  afferma,  che,  per  Vanto , 
if  più  Valorolb  v'intitolate  :  ma  nega  elprellàmente  à  voi  poterfi  il  no- 
me conuenire  di  Valorofo  ,  qualunque  fi  fia  la  Donna  voftra .  Gareg- 
giaranno  nella  Battaglia  i  SERENISSIMI  SPLENDORI  DELL*  È- 
TRVRIA,  co' raggi  ardenti  del  Soie  ;  e  làrà  per  auuentura  la  luce^, 
loro  pef  Combattitori  più  ficura  ad  illuftrare  il  defiderato  Onore  ;  che 
la  Stabilità  delle  lodi  voftre  coi  Cielo  à  fermar  la  gloria,che  di  v  oi  fte£ 
Co  ambitiofomente  prefumete  •  Data  in  Siena,  il  26  Ai  Maggio  i<5o2. 

IO  Caualier  Indurato  fermo  nella  loprafcritta opinione  ,  accetto  la 
Disfida,promettendo  di  comparire  contro  1  animolb  Francamonte 
h  giorno  da  lui  propofto,  con  quelle  armi,  che  à  vero  Caualier  d'onore 
fi  conuengono  .  E  mi  renderò  noto  con  i'vlato  fegno  dello  Scarpello 
indurato  alla  tempra .  Ma  più  con  la  Lancia,  e  col  ferirei . 

Io  Lampodoonte  Caualier  della  Chiarezza  fui  prefente* 
Io  Ariodamante  Caualier  della  Secretezza  fui  preferite  • 

£  AL 


Al  VALOR  O  S  O 

FRANGAMONTE' 


R1(  FERVENTE, 
I  CAV.    (  Dj£L  CONFORME  DESIO, 
\  SICVRO. 


^    HE  tutti  gli  altri  flan  mcn  valorofi  di  voi,  FRANCAMON- 
|2  TE,  per auuentura  vi  fi  concederebbe  fin  che  lo  fpareggiadel- 
^sr  l'armi  non  haueiìe  dimoftrato  il  contrario  :  e  fi  crederebbe  in- 

J(    .  ffev  tanto  al  nfonante  grido  della  fama  vollra,di  cui  pervoiiteflòfa*' 
2-  <-^^t£~  #  te  larghi/lima  teltim onianza  :  Ne  verremo  con  voi  in  contefa  di 
Wgfi  lodi,  bacandoci  operar  v  ir  tuofam  ente  per  Tifi  ella fola  virtù-,  € 

4  'MtciA^  non  per  difideno  d'arricchirci  di  gloria ,  (  gareggi  pur  quante* 
tuoi  col  Cielo  )  ;  mifera  preda  alla  fine  del  rapacifiìmo  Tempo  ;  benché  Quando  puar  [ 
haueflimo  hauuto  bifogno  di  quello  fprone,  per  valorofamente  operare ,  nenfaceua 
«li  meftiero  vfeir  d'Italia ,  oue  (  ie'i  primiero  fplendor  non  fen  é  partito  giàmai  j  me- 
glio c  (  col  farla  cara  collare  )  farne  altrui  partecipe ,  che  andare  nelle  urameie  Pro* 
*incie,comedi  Ieipriuo,  à  comprarla  col  fangue .  Ma  la  ragione  ,  che  rendete  del 
valor  vofìro,  aflki  minore  fà  la  credenza  del  vanto  :  Conciolìa  cofa  >  che  ne  Donna' 
potete  amar,  che  fia  più  beila  deli  altre ,  non  amando  alcuna  di  quella  Città ,  doue  le 
Donne  (  e  lo  dite  voi  iieiìò  )  per  beltà  mirabilmente  nfplendono  :  Ne  quando  pur 
folle  tale ,  potrebbe  co  benigni  fguardi  cagionar  tanto  coraggio  in  voi  >  fe  pur  non 
Yogliam  dir  per  lo  contrario,  che  quando  benigni  non  fono,o  voi  fiate  pnuo  di  varo* 
re,  od  Ella  di  bellezza  :  E  mal  fi  può  credere,  che  benigni  fiano  vedo  coloniche  nel- 
l'età ,  che  ali  Occidente  inchina ,  arnuano ,  fe  già  ella  altresì  non  vi  fi  auuicina  ;  nel 
qual  tempo,  anco  difficilmente  può  crederli,  eh  ella  fia  bella  ;  oltre,che  poco  operate* 
huurebbe  la  voilra  vincitrice  delira  lontana  da  quelli  fguardi,  che  ui  fpirano  ardirne» 
to,  e  vigore  5  potendo  altro  Caualiero ,  in  quelto  mentre ,  rimirato  da  lei ,  voi  auan* 
zar,  ò  pareggiar  alieno,  di  valore,  anzi  gettar  à  terra  in  virponto  i  glorio!!  trofei  de* 
voftri  acquilti .  Non  tant  oltre  (àrelre  trafeorfo,  errando,  fe  haueile  nel  feruir  Dame 
imitar  o  1  Generofi  CAVALIERI  SANE  SI,  quali  non  la  Bellezza  fola ,  ma 
la  Virtù  principalmente  amando  nelle  Donne  loro,  da  eli*  rapiti  ;  lungi  dal  vulgo  de 
gli  Amanti,  aii'acquiilo  di  lei  mirabilmente  s'infiammano  :  e  dalla perfèttione  del- 
l'Amata ,  e  dall  Amor  loro  ogni  valor  riconoscendo ,  tale  eflèr  lo  Rimano ,  quale  Iìu 
fouranità  dell  vna ,  e  la  grandezza  dell'altro  richiedono .  Ma  però ,  che  fin  qui  me* 
nato  hauete  la  vita  volìrain  paefi  remoti,  e  di  coftumi  da'nolin  diuerfi  ,  vi  facciamo 
degno  di  icufa ,  purghe  accettando  i  nofin  veraci ,  &  amoreuoli  auuifi ,  riuochiate  fig 
falla  propolla  Querela .  ProteUando,  che  fe  vorrete  in  quella  voilra  oppmione  pei  tir 
«acrmente  perieuerare,  fendo  debito  di  Nobil  Caualiero  opporfi  à  chiunque  con  olii 
natione  impugna  la  verità  .  Compariremo  il  giorno prefiiìo nel  difegnato  Campo: 
doue  non  rara  riluto  d'vno,  ò.più  Caualien  eletti  da  Voi ,  che  quel  contrailo  fia  men 
nobile  accrefe  oriento  delle  noftre  glorie ,  e  fine  meno  infelice  delle  vollre  :  e  faranno 
i  SERENISSIMI  ASPETTI  la  caduta  più  miferabile.  ; 
Io  Caualier  Alta  Stella  fai  prefente .  Io  Caualier  dell'  Auuerfa  Ventura  fui  preferite  * 
ìq  Caualier  Férmi  Fede  fui  prelente  .  Io  Caualier  dei  Chiufo  Ardore  fui  pref  erite  . 


RISPOSTA 

DEL  CAVALIERE 

DELLA  NOVELLA  PALMA. 


ALLA  DISFIDA  DI  FRANCAMONTE, 


ASTA  armari  di  valore  a  valorofamente  operare,hauedo  quel- 
^j^à   la  dependenza  tra  di  loro,  cjuale  ha  co'l  fuo  rnezo  la  virtù:  ma  fa- 
i"  tt*  ticare  per  folo  acquifto  di  lode ,  fe  non  femplice ,  vano  almeno, 

v=À*v>*  >#zjEP  Irniente  garrifca,  che  su  col  Cielo  ftabilmente  gareggi .  Chide- 
fiaraiderfi  eternamente  lodeuole  ;  non  dee  comprar  col  /àngue 
£4E*3A5  jft  la  gloria  per  eflèr  prezzo  pur  troppo  vile  à  cofì  ricca  Merce  ;  Ma 
lià  da  procurar  l'acquino  dijefla,  col  merito  fomigliante,  dell'interne  operationi.  Co- 
fi  tacendo  egli,  parleranno  la  Mod^ftia,  e  l'Accortezza,  e  fi  farà  da'  prefenti ,  e  mani- 
felli  fegni  il  valore  cono/cere..  Doueua  FRANCAMONTE  lungi  dall'Italia  > 
leflempio  memorabile  riteneruid'Aleùandro  il  Grande;:  che  da  ella  ;  per  non  perde* 
ie  in  vn 'giorno  1  numerofi  Trofei  nell'Oriente  in  moki  Anni  aequi  (rati  ;  giudicioia- 
mente  s'attenne*  Con  poca  fi  cucezza  certo  tentare  di  rimetter  iielle  parti  noflre  lo- 
do, da  quelle  eternamente  bandito ,  e  gran  hiafimodate  alla  Natura ,  e  troppo  la  vir- 
tù riftringe*:e,faeendok  cosi  anare,  che  in  due  foli  oggetti  habbiano  voluto  ali  Età  no 
ftra,  la  vera  bel  tà,  ed  il  fopremo  valore  collocare .  Mi  dò  a  credere  io  (  che  pur  Ama* 
te  fono  )  che  à  voi  molto  douefle  Amore,  hauendoui  introdotto  a  godere  quella  fora 
ma  bellezza,  che  egli  per  fe  Iteiìb  (  come  cieco  )  non  può  perfettamente  conofcere,di 
che  poco  merito  gli  rendete  ;  mentre  efcludendo  altri  dal  vaiìaUaggio  fuo  5  il  Re- 
gno di  Ini  cercate  imponerire .  Imbracciate  pwr  lo  feudo  dell  Amata  beltà  ^  quale  fe 
(ara  più  degl'altri  forte ,  ed  impenetrabile,  non  il  vanto ,  ma  gl'incontri  delle  Lance 
faranno  chiaro,  e  manimetto .  Io  per  me  nu  1 L  temo  di  voi,  perche  non  fiamo  ne  ma- 
neggi d'Amore  ,  ne'  quali  babbian  da  render  orza  altrui  ò  vicina ,  ò  lontana  bellez- 
za j  Ma  trattiamo  d*Arme  »  e  con  V  Anne  dimora  la  virtù .  Afpettaterni  dunque  al 
Campo,  al  quale  voi  ne  chiamate  ;  fa  ;  il  Sole  di  quella  bellezza,  che  dourà  a  gl  occhi 
iioftn  rifple«dere, verrà  dail amore  partito,e  dall'ardire  ;  l'Armi/aranno  i  propri  me- 
nti ;  e  in  vece  di  Corona  ,  i  fanori  de  Sereni/limi  Principi  :  dalle  gloriofc  mani*  dc_* 
quali  bramo  io,  piùche  dalle  voiìxe  etfèr  vittonofamente  Coronato . 
Data  in  Siena  il  dì  30.  di  Maggio  1 602 . 

Io  Sichipandio  Caualier  della  Fortuna  fui  preferite . 
Io  Selindo  Caualier  della  Luna  fui  prefente . 

B    z  AL 


AL  VAL  OROSISSIM'O  SIGNORE, 

I    IL  CA VAUEP.  FRA N C AMONTE, 


IL  C  A  VALTER  CANDIDO  ZELO,  ETa  Caualicri  della 
IL  CAVALIER  PERSEVERANTE.     J  Modeftia* 


ONè,  Signore  FRANCAMONTE,  tra  gl'humani  ac- 
cidenti fon  e  il  più  compaflìoneuole,  quanto  Tentile,  che  fauio ,  c 
yalorofo  Caualiero ,  quale  voi  fiete ,  fatto  perduto  Amante  di  ca- 
duca bellezza,  auualori ,  e  rincuori  :  Donque  ancor  non  v'accor- 
gete, che  ciò  che  fpira  da  fguardo  di  belliflima  Dama  ,  è  vn  vele- 
nofo  fuoco ,  che  v'accende  l'orgoglio ,  e  che  il  vollro  valore  è  vn' 
impeto  concitato  ?  E  ben  n'increfee  adeilò,  che  fiete  fatto  vn 
non  vulgare  efempio,  di  quanto  vaglia  bellezza  fauoreuoleà  intumidire  vn  cuore  per 
altro  modeftiffimo  :  Non  neghiamo  già ,  che  il  vagheggiar  bella  Donna ,  come  va- 
gheggia l'inferiori  cofe  il  Sole  per  fecondarle,  non  fia  vn  diletteuole  paflatempo  ;  ma 
come  Numi  Celefti  adorar  due  begl  occhi  ;  è  oflequio  troppo  vile  à  generofità  di  Ca 
ualiero .  Amiamo  ancora  noi  le  vaghiilìme  donzelle  DORINDA,  e  CLEO- 
PATRA, elette  induflriofamente  da  noi  modelle  ,  e  ritrofette  ;  acciò  che  la  guar- 
dinga oneftà  loro ,  rifpiarmiando  gli  fguardi ,  ch'infondono  Furore,  più  che  Valore , 
non  ci  toglia  nel  refto  quel  virtuofo  diletto  di  goderle .  Col  quale  efempio  nortro,ol  - 
tre  alle  graui  ragioni ,  douerete  da  qui  innanzi  SIC  CAVALIERE,  richia- 
mando all'offitio  la  prudenza  ,  amare  Donna  più  fcarfa  in  riguardami ,  e  retrattar  la 
mal  fondata  oppenione  volìra,  che  da'  benigni  fguardi  di  bella  Donna  (fin  Ardimen 
to ,  e  Vigore .  È  quando  pure  gl'vffi ciofl  confegh  fìano  men  forti  del  pertinace  ardir 
Yoftroj  porremo  le  mani  al  l'Armi,  con  licura  fperanza,  per  l'aflìflenza  delle  CHIA- 
RISSIME LVCI  DI  TOSCANA,  di  far  noto  à  tutto'l  Mondo  ,  con  vn 
fol  colpo  di  Lancia,  che  ne  in  voi  è  quel  valore ,  ne  nella  Donna  voftra  quella  bellez- 
za, eh  al  fieramente  profeflàte .       Data  in  Siena,  il  2 .  di  Giugno  1602. 

Io  Caualier  perfetta  Luce  fui  preferite . 
Io  Caualier  Obediente  fui  preferite . 


AL  MAN- 


A  E  M A  NT  E  NITOR 

FRAN C  AMO  NT  E 


^sm^^sf  ^<ffi&>%%  wsgsia?; 

W'<fe*3?a*  W^MfòW 


IL  CAVALIER  DEL  VELOCE  DESIO. 


T  R  A  N  O  penderò,  e  mamfefta  temerità,  ò  FRANCAMO  N- 

T  E,  e  dichiarar  ciafcun'altro  di  Voi  mcn  valorofo,quando  munofi 
trouò  già  mai,  che  tanto  ardirle,  ancorché  per  virtù  propria ,  e  per  il- 
luftre  temuto  valore ,  fra'Caualieri  più  coraggiofi ,  il  titolo  meritarle 
di  (oprano,  e  di  {Ingoiare .  E  forfè  che  n'adducete  in  fauor  voflro  vna 
poflentc  ragione ,  concludendo,  che  il  pregio  vi  fi  venga  di  più  Vaio» 
jrofo,  per  amar  donna,  come  dite,  più  bella .  Ma  fe  depende  il  volito  vanto  dalla  fola 
bellezza,  che  rapita  dal  tempo,  prelto  paiTa,  e  fuanifce,  diraflìper  auuentura,  che  do- 
uendo  ormai  efler  con  l'età  mancata  quella ,  fia  parimente  la  forza  voftra  caduta ,  e'1 
▼alore  venuto  meno  ?  Ben  fi  conofce,  che  non  tanto  della  Dama,quanto  di  Voi  me- 
defimo  innamorato  ,  vi  Iafciate  traportare  dall'affetto ,  e  vi  penfate  di  far  credere  al- 
trui cosi  facilmente  le  lodi  voftre,  come  dentro  di  voi  ve  le  fete  baldanzofaimnte  da- 
te ad  intendere .  Egregio  Campione  per  certo,  che  dagli  /guardi  di  Femmina  c  onfefc 
fa  di  nceuere  l'Ardimento ,  e'1  Vigore .  Hcr  come  non  temete  d'auuenturarui  in  co 
si  periglio fo  contrarlo ,  eflèndo  lontana  Colei ,  dalla  cui  prefenza  il  vigore  afpettatc, 
c  l'ardi  mcn  to  ?  Io,  fe  ben  ripieno  di  mal  talento ,  (  llimando  nondimeno,  che  i  Ge- 
nerofi  C  AVA  L  I E  R I  della  Nobihflìma  Città  di  S I E  N  A ,  à  baftanza reprime- 
rebbonoil  voftro  fouerchio  ardire  )  non  haueuo  penfiero  di  cimentarmi  con  eflb 
toì  j  ma  da  Splendore  ardente  di  SERENISSIMO  SOLE  infiammaro ,  e  da 
Celerte  Aura  ripercoflb ,  con  Veloce  Defio  prontamente  m  ofFerifco  alla  battaglia-  , 
D^ofo  di  riportarne  virtoriofa  Corona  3  e  di  poter ,  con  tal  mezzo  ,  calzar  lo  Sprone, 
quando,  che  fia  ,à  S  V  B  LIME  REGIO  GVERRIERO?  le  cui  Eccclfc^  , 
Eroiche  operationi  l'in  india  con  la  Gloria,  la  Glona,con  l'Ereditano  Valore  aitameli 
te  fuperando,abbalTeranno  i  Pregi  di  qualunque  altro  più  famofo,e  più  riguardeuole  « 
Data  in  Firenze,  il  dì  4.  di  Giugno  160:. 

Io  Caualier  del  Veloce  Defio  affermo , 

Io  Caualier  dell'Ardito  Valore  fui  preferite . 

Io  Caualier  dell'Alto  Sdegno  fui  preferite . 


R  I  S  POS  T  A 

DI  FRANCA MONTE 

A*  SIGNORI  VENTURIERI. 

E  la  fouerchia  baldanza  (  come  dicono  molti  dell'Ira  )  accrcfcer  pu3 
la  Fortezza .  grande  augumento  di  forze  douranno  hauere  quei  Va- 
lorofi  Campioni,  che  mentre  biafimano  altrui  del  lodarfi,  rendono  fc 
ftefllbiafimeuoli,  con  afpre  punture  le  nprenfioni  accompagnando  ; 
Ma  forfè  procedon  cosi  per  fare  all  amate  Donne  pompofa  moftra 
d  eloquenza,e  di  bellezza  d'ingegno  ;  però  fotto  lo  feudo  della  paflione  amorofa,fcu- 
do  che  tanti  ricuopre ,  vogliono  difendere  lo  hauere  per  quefta  volta  tralafciato  il  na* 
do  eoftume  di  quella  Citta ,  che  fotto  l'Infogna  della  Coitefia ,  con  tanta  fua  lode ,  in 
•gni  operatione  e  folita  fempre  mai  di  guidarfi  :  E  per  auuentura  fcarfi  alcuni  altri 
iTinuentione,  lafciando  da  Ivn  de'  lati  la  Q^rela  licentiofamente  fi  volgono  contro 
la  perfona  del  Man  tenitore ,  infino  nelle  remote  Prouincie ,  col  defideno  del  con  tra- 
dire trafeorrendo ,  Abbaglia  l'affetto  in  maniera  la  mente ,  che  non  difcerne  oggetto 
chianfsimo:  E  quale  ne  gli  Abbattimenti  cofa  più  chiara  >  che  il  non  douerfi  after- 
mare  efiere  nell*Auuerfano  mancanza  di  valore  ?  tanto  più,  mentre  il  cimento  della 
battaglia  fopraftando.  può  auuenir  cafo,  che  le  parole  vengano  di  menzogna  ricredu- 
te,  e  conuiute  dall'opera ,  FRANCAMO  NT  E,  (Incero  profelfore  di  verità  ,par* 
landò  più  col  cuore ,  che  con  la  lingua,  non  per  altro,  che  per  maggior  lode  loro,lodò 
se  5  &  auuezzo  a  far  fentir  più  il  fuono  dell'arme ,  che  il  romore  delle  parole ,  libera- 
mente  la  fua  intentione  palesò ,  e  con  bfeuita  conueniente  è  Guerriero  ;  dalla  quak_> 
ancora  s  afteneua,  fe  à  manifèftare  il  fuo  generofo  penfiero  baftaua  il  filentio  ;  perche 
altro  bifogna  per  innalzar  trofeo  di  vittori^  >  che  portare  in  quantità  di  fcritture  il  va- 
lor militare*  Appartienfi  a*  Guerrieri  non  cenfurare  ,  ma  guerreggiare  ;  non  con  la 
penna  pugntre ,  ma  col  ferro .  Lafcinfi  adunque  1  motti ,  e  gli  fchem  a  coloro  ch^r 
s'impiegano  in  trattenimenti  di  veglie $  eie  fottigliezze,  e  le  confiderationi  filofofichc 
alle  fcuole  ;  ne  fi  contenda  tra  le  Lance-,  e  gli  Stocchi  della  palma  maldicenza,  della 
quale  finalmente  gli  ftrali  benché  pungenti  fi  /puntano  nella  falda  ,  e  impenetrabile 
arme  del  vero ,  Data  in  Siena  il  dì  9  vdi  Giugno  1 602, 

<^Si) C9fì^^y^<i^-<s^^ 

Iof  KANCAMONTE  affermo  quanto  di  fopra, 
Io  Caualier  Fieramonte  fui  prefente  f 
Io  Caualier  Altinuitto  fui  preferite . 


LA  BELLISSIMA 

DONNA 

AL  VALOROSO  FRANCAMONTE. 


VERRIERO  A  MANTE,  che  d'Amore  al  piante 

Sangue  verfar  facefti  in  fero  Martedì  \ 
E  l'alta  mia  bellezza ,  ci  tuo  gran  vanto 
Portarti  eccelli  à  più  romita  parte_>  ; 
Ardifci  al  nuouo  Arringo ,  e  mira  quanto 
Sperai  fuperbo  il  tuo  valor  comparto  \ 
Tu  di  Primier  Campion  titolo  egregio  , 

10  di  Beltà  fourana  acquifto  il  pregio . 

(fòfffo JJS  O  B I L  cagion  di  guerra  ?  Arte  maeftra 

t"X  T'ts  De  l'opra  militar  l'vfo  richiede  ; 
1\      Merca  ne*  giri  Tuoi  l'inuit  ta  deftra 
Di  fempitema  fama  alta  mercede  j 
Stella,  eh  Amor  per  noi  rotar  la  deftra , 
Nuouo  Campo  di  gloria  à  te  concede  j 
E  diuerran  le  tue  ferrate  antenne-» , 
Per  trionfar  de  gl  anni  ardite  penne-/ . 

(&ìf$ò  £v  M  B  R  A  di  nera  eccitile  ofeuri  i!  volto 
2^ /"^\  «§{  Di  Donna ,  eh  a  beltà  prim  iera  afpiri  $ 
*  E  fia  d  ogni  mortai  l'occhio  riuolto 

A  queiti  de*  miei  lumi  amati  giri  % 

11  valorofo  tuo  braccio  difciolto 
Ferifca  si ,  che  Marte  anco  l'ammiri  5 
E  con  la  lancia  tua,  con  la  tua  fpada 
Aprimi  al  Ciel  di  gloria  illuftre  irrada  • 

^gìje^^N  O  L  G I ,  Amato  Campion,  le  luci  altere 
^pì  74\  Ne  gl  amorofì  miei  raggi  beati  ; 
>S*  V  <y  Felice  prenderai  forze  guerriere 
\§  Da  cjueftì  di  beltà  criftalli  armati  j 

E  mentre  la  tua  delira  audace  fere, 

Veggio  io  fegni  d'Amor  ne'  fen  piagati  ; 

Di  nuoui  colpi  tu  da  me  ferito , 

Sarai  di  tutti  feritore  ardito . 

E  R  eternar  mio  Nome,  or  non  fia  moftro 
0  |3  *|  Eauor  di  Mufa,  e  di  celefti  carmi  5 
*1   ^  Sdegno ,  Cigni  di  Pindo,  il  cantar  voftro 
Intefo  à  gareggiar  con  bronzi,  e  marmi  : 
Sia  l'Arringo  la  carta,  il  Sangue  inchioftro , 
Penna  la  fpada,  il  Canto  il  fuon  de  1  armi  ; 
Soggetto  fia  delle  nouelle  carter 

GRAN  CAMPION,  BELLA  DONNA  AMORE,  E  MARTE. 


